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/ lavori hanno inizio alle ore 11,05. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche al sistema penale » (1280-B), d'iniziativa 
dei deputati Spagnoli ed altri; Menziani ed al
tri; Pennacchini; Bianco Gerardo ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati, modificato 
dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca
mera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di ilcgge: « Modifiche al sistema penale », 
d'iniziativa dei deputat i Spagnoli ed altri; 
Menziani ed altri ; Pennacchini; Bianco Ge
rardo ed altri , già approvato dalla Camera 
dei deputati , modificato dal Senato e nuova
mente modificato dalla Camera dei deputat i . 

Riprendiamo il dibatt i to, sospeso il 28 ot
tobre. Poiché nessun altro domanda di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
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L O M B A R D I , sottosegretario di Sta
to per la grazia e la giustizia. Signor Presi
dente, onorevoli senatori, debbo dire subito, 
ripetendo, peraltro, le dichiarazioni già fat
te, che il Governo annette grande importanza 
alla possibilità che l'iter del disegno di legge 
in esame si concluda in questo ramo del Par
lamento, corrispondendosi così alle vaste 
aspettative che il mondo della giustizia ma
nifesta nei confronti di questo provvedimen
to ed alla attesa, ripetuta in ogni sede, an
che la più autorevole, perchè divenga rapi
damente legge dello Stato. 

Ci si rende conto, ovviamente, che un prov
vedimento di così largo respiro e di tanto 
impegno, anche dottrinario e scientifico, 
merita doverosi approfondimenti; e non può 
dirsi che le Camere non vi abbiano dedicato 
tutta la necessaria attenzione. 

Certamente anche in questa lettura i pro
blemi non mancano e ila suggestione a pro
porre ulteriori miglioramenti delle norme 
sulle quali permangono diversità di opinioni 
sd comprende. 

Ma una valutazione complessiva dell'in
tenso lavoro compiuto, dalle scalte operate 
e dei problemi che residuano induce a rite
nere che sussistano valide ragioni per con
cludere il cammino e per ritenere compa
tibili le disposizioni approvate dalia Camera 
dei deputati con i princìpi che costituiscono 
il quadro di riferimento della normativa in 
esame. 

In particolare., per quanto riguarda i ri
lievi mossi alla nuova formulazione dell'arti
colo 2, in itema di incapacità di intendere 
e di volare, bisogna osservare che ài riferi
mento ai criteri del codice penale par l'ac
certamento dalla capacità di intendere e di 
volere, contenuto nel testo approvato dalia 
Camera dei deputati, deve ritenersi estre
mamente opportuno, in quanto idoneo a for
nire all'autorità amministrativa, in sede di 
applicazione della sanzione, e al giudice din 
sede di opposizione, un'indicazione di mas
sima circa l'accertamento delia capacità, at
traverso il richiamo delle cause di esclu
sione dell'imputabilità previste nel codice 
penale. 

In mancanza di una tale previsione sa
rebbe l'interprete a dover decidere se debba 

farsi riferimento alla disciplina civilistica 
o a quella penalistica dalla capacità di inten
dere e di volere. 

È vero, peraltro, che l'importanza dal ri
chiamo ai criteri penalistici diminuisce di 
malto per effetto dell'esplicita previsione 
della non assoggettabiilità alla sanzione am
ministrativa di chi al momento del fatto 
non aveva compiuto i diciotto anni. 

È, infatti, la disciplina della minore età 
a differenziare più nettamente la normativa 
civilistica e quella penalistica in tema di 
capacità di intendere e di volere. 

Né appaiono fondate le preoccupazioni 
manifestate circa i dubbi interpretativi che 
deriverebbero dall' « o » alternativo: l'inter
pretazione corretta, infatti, è che se si ha 
la capacità di intendere e di volere si ri
sponde solo dopo i diciotto anni; se non la 
si ha, non si risponde neanche dopo. 

Anche per quanto riguarda la reinitrodu-
zione all'articolo 7 del principio della intra-
smissibili/tà agli eredi dalla obbligazione re
lativa al pagamento della sanzione pecunia
ria amministrativa, va ricordato che sa tratta 
di un principio già contenuto nei precedenti 
provvedimenti di depenalizzazione e piena
mente coerente con il carattere « punitivo » 
e « non risarcitorio » della sanzione ammi
nistrativa pecuniaria. 

Nel momento in cui ci si orienta oppor
tunamente verso un modello di illecito am
ministrativo di matrice « penalistica » modi
ficando in maniera consequenziale clispo^ 
sizioni, come quelle relative al concorso di 
persone nall'illeoito e olla commisurazione 
della sanzione, che apparivano impostate su 
modelli differenti, sembrerebbe contraddit
torio che si abbandonasse il principio della 
intrasmissibilità agli eredi della sanzione pe
cuniaria amministrativa. 

Per quanto riguarda l'ultimo oomma del
l'articolo 9, che prevede l'applicazione degli 
articoli 5, 6, 9 e 13 dalla legge 30 aprile 1962, 
n. 283, e successive modifiche, al posto delle 
disposizioni contenute in leggi speciali poi 
depenalizzate, i rilievi dal relatore vanno 
certamente condivisi perchè questa disposi
zione comporta la non applicazione di leggi 
speciali successive alla legge n. 283 del 1962 
senza tener conto delle ragioni che hanno 
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spirato il legislatore a dettare tale disciplina 
speciale ed anche perchè si avrà così l'ap-
plicazioine di una sanzione detentiva ad posto 
della sanzione pecuniaria penale che finora 
è irrogata — e alla quale poteva applicarsi 
l'istituto dell'oblazione — provocando così 
un aggravamento del carico di lavoro degli 
uffici giudiziari, in contrasto con i dichia
rati obiettivi del provvedimento legislativo 
in discussione. 

Tuttavia, la fondatezza dei rallevi non 
sembra un motivo sufficiente par provocare 
il rinvio del provvedimento all'altro ramo 
del Parlamento per un'ulteriore lettura. 

Eguale considerazione va fatta per quainto 
riguarda la modifica apportata dàlia Camera 
all'ultimo comma dell'articolo 13, con la 
quale si prevede che la polizia giudiziaria 
possa procedere a perquisizioni, in luoghi 
diversi dalla privata dimora, per l'accerta
mento dalle violazioni amministrative. L'ac-
coglimeoto, infatti, delle obiezioni mosse 
proprio dal relatore del Senato al precedente 
testo della Camera ha ridotto dn modo no
tevole la portata dalla primitiva disposizio
ne, salvaguardando l'esigenza che la depe
nalizzazione di certi illeciti non conduca ad 
una maggiore difficoltà del loro accerta
mento. 

Così come per le perplessità manifestate 
in ordine agli articoli 40 e 41, perchè di 
principio secondo il quale le nuove dispo
sizioni in tema di sanzioni amministrative 
non si applicamo quando debba dichiararsi 
non doversi procedere per essere il reato 
estinto è stato solo spostato dall'articolo 40 
all'articolo 41. E d'altra parte, la colloca
zione dell'articolo 41 all'interno dalla sezio
ne IV del capo I appare estremamente op
portuna, in quanto tale disposizione prevede 
delle disposizioni processuali transitorie. 

Sulla questione relativa alla soppressione 
da parte della Camera dei deputati dell'arte 
colo 45 del testo dal Sanato che modificava 
la disciplina dalla semddetenzione e della 
liberta controllata prevedendo che tali san
zioni « comportano l'obbligo di svolgere il 
proprio lavoro professionale o di frequen
tare i propri corsi di studio, ovvero di com
piere il lavoro sostitutivo previsto dall'arti
colo 96, per almeno cinque giorni la setti-
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mana » (primo comma) e che « in ogni caso, 
almeno un giorno di lavoro sostitutivo deve 
essere compiuto ogni settimana » (secondo 
comma), si ricorda che il Governo aveva 
espresso perplessità, in quanto l'impiego del 
lavoro sostitutivo in un ambito di applica
zione assai più ampio di quanto non fosse 
originariamente previsto avrebbe prevedi
bilmente dato luogo a difficoltà esecutive 
non indifferenti, mentre la configurazione 
di una forma di lavoro obbligatorio (tale 
era appunto la rubrica dell'articolo 45) sem
brava contrastare con l'articolo 4 della Coa> 
vemzione europea dei diritti dell'uomo e po
neva qualche problema in relazione alle 
convenzioni concluse in sede OIL (ad esem
pio la convenzione n. 29 del 1930 relativa 
alla soppressione del « lavoro forzato »). 

Per quanto attiene all'articolo 54, che li
mita l'applicabilità delle sanzioni sostituti
ve ai reati di competenza del pretore, va 
osservato che è opportuna la previsione di 
un limite alla sostituzione riguardante la 
pena edittale, onde circoscrivere i poteri 
discrezionali del giudice in questa materia. 

L'eliminazione di tale limite, infatti, con
sentirebbe al giudice di sostituire la pena 
detentiva con le sanzioni sostitutive anche 
in ipotesi in cui il legislatore ha previsto 
una pena edittale assai elevata, semprechè 
la pena in concreto erogata rientri nei limiti 
di cui all'articolo 53 (sei mesi). Così per il 
furto pluriaggravato ai sensi dall'articolo 625 
(da tre a dieci anni) il giudice, ritenendo 
prevalenti o equivalenti le attenuanti rispet
to alle aggravanti, potrebbe applicare una 
pena detentiva di durata inferiore ad un 
mese e sostituirla con una pana pecuniaria. 
Si tratterebbe, quindi, di una sfera di discre
zionalità eccessiva. 

Ma non può condividersi la formulazione 
dall'articolo 54 che fa riferimento, per l'in
dividuazione di tale limite, alla competenza 
del pretore. 

Se la Commissione decidesse di rinviare 
il provvedimento all'altra Camera, il Gover
no si riserverebbe di proporre una diversa 
formulazione dell'articolo 54. 

Sulle modifiche apportate dalla Camera 
dei deputati all'articolo 77, mentre si condi
vide la reimtroduziome delia disposizione 
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secondo la quale « la sentenza produce i soli 
effetti previsti nella presente sezione », non 
sembra opportuno, invece, che si preveda 
l'estinzione del reato a seguito della pronun
cia della sentenza ai sensi dell'articolo in 
esame. La sentenza prevista da tali articoli 
è pur sempre una sentenza di condanna 
che scaturisce da un giudizio di responsa
bilità dell'imputato, per cui non sembra ap
propriato che alia sentenza si accompagni 
la dichiaiazione di estinzione del reato. 

Per quanto riguarda l'esclusione dalla pos
sibilità di applicare la semidetenzione, giu
stamente la Camera ha modificato il testo 
dell'articolo 77, perchè la possibilità che il 
giudice applicasse la semidetenzione avreb
be avuto efficacia dissuasiva nel richiedere 
l'irrogazione della sanzione sostitutiva con 
questa procedura abbreviata. Si sarebbe, 
quindi, ridotta di fatto l'area di operatività 
dell'istituto. 

Per quanto riguarda, inoltre, la posizione 
dei danneggiati in relazione al disposto dal
l'ultimo comma, si osserva che, mentre e 
opportuno prevedere per l'imputato un in
centivo alla richiesta di applicazione imme
diata della sanzione, non sussiste il pericolo 
di pregiudizio per le parti offese alle quali 
non è preclusa l'azione risareitoria in sede 
civile, anche se in base ai principio dell'arti
colo 77, ultimo comma, la sentenza penale 
non fa stato mei processo civile. 

In merito alla reintroduzione, all'artico
lo 92, della perseguibilità d'ufficio delle le
sioni colpose conseguenti ad infortuni sul 
lavoro, si ricorda che l'articolo 83 dal testo 
del Senato (che prevedeva la perseguibilità 
a querela dalle lesioni colpose anche in tale 
ipotesi) aveva suscitato vivaci critiche da 
parte di numerosi magistrati e di alcuni sin
dacati dei lavoratori che avevano fatto per
venire anche al Ministero di grazia e giu
stizia motivati documenti di protesta. 

In effetti, come si osserva mela relazione 
al disegno di legge n. 1799 presentato dal 
Governo nel 1977, con riferimento all'arti
colo corrispondente, non sembra opportuno 
« lasciare ad una persona che, come il lavo
ratore, può trovarsi in una posizione di infe
riorità, l'iniziativa necessaria per mettere in 
moto il processo ». 

D'altro canto, un trattamento differenzia
to di tali reati colposi rispetto ad altri 
puniti nello stesso modo, come quelli colle
gati alla violazione delle norme sulla circo
lazione stradale, non appare discriminatorio 
perchè fondato su valide giustificazioni. 

Va ricordato a questo proposito che il le
gislatore, nel provvedimento di amnistia dal 
1978, ha escluso l'applicazione dell'amnistia 
ai reati di lesioni colpose gravi e gravissime 
commessi con violazione delie norme par la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro o re
lative all'igiene del lavoro. Ed è significativo 
che, con sentenza 22 aprile 1980, n. 59, la 
Corte costituzionale abbia ritenuto non ir
razionale una simile scelta: sia perchè ha 
considerato che « la rilevante diffusione di 
certi reati in un determinato momento ed 
il conseguente allarme sociale causato dai 
medesimi può costituire ragionevole motivo 
di discriminazione », sia perchè non ha 
« ignorato che la condotta del datore di la
voro, il quale non abbia osservato le norme 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
può essere determinata, secondo una ragio
nevole presunzione, da motivi di lucro, a 
differenza di quella del soggetto che abbia 
contravvenuto alle norme sulla circolazione 
stradale, onde la possibilità che il legisla
tore disponga con maggior rigore nel primo 
dai casi considerati ». 

Perciò, la modifica apportata su questo 
punto dalla Camera dei deputati appare op
portuna. 

I rilievi critici formulati in ordine ai nuo
vo testo dell'articolo 111 non appaiono ri
levanti. 

Come si era già osservato in precedenza, 
non sembra possibile applicare le disposi
zioni in tema di conversione delia pena pe
cuniaria ai reati commessi prima dell'entrata 
in vigore del provvedimento un esame, come 
era previsto nell'articolo 102 del testo del 
Senato. Tali disposizioni sono peggiorative 
del regime sanzionatorio dei reati puniti 
con la multa e l'ammenda rispetto al regime 
sanzionatorio successivo alla sentenza della 
Corte costituzionale, che ha dichiarato l'il
legittimità della conversione. Di conseguen
za, non possono avere applicazione retro
attiva. 
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Infine, la modifica apportata dalla Ca
mera dei deputati all'articolo 124, primo 
comma, dà dove si prevede che il giudioe, 
durante l'istruzione, possa disporre provvi
soriamente l'applicazione di una pena acces
soria non solo « quando sussistano speci
ficate, inderogabili esigenze istruttorie », co
me era previsto dall'articolo 115 del testo 
del Senato, ma anche quando « sia neces
sario impedire die il reato venga portato 
a ulteriori conseguenze », è da condividersi. 
Infatti l'applicazione provvisoria di pene ac
cessorie notti può non essere legata anche ad 
altre esigenze che possano venire in consi
derazione, oltre quelle istruttorie. 

Il Governo ringrazia ancora una volta il 
relatore, senatore Valiante, per il rilevan
te contributo dato al dibattito su questo 
importante provvedimento, che raccomanda 
vivamente alla Commissione perchè sia de
finitivamente approvato. 

V A L I A N T E , relatore alla Commis
sione. Signor Presidente, io non approfit
to della circostanza di parlare dopo il Go^ 
verno, perchè a termini di regolamento avrei 
dovuto parlare prima; perciò, non polemiz
zo con il Governo. Mi limito a dire che l'in
tervento del sottosegretario Lombardi a mio 
avviso costituisce semplicemente un tenta
tivo di convincere la Commissione, ed even
tualmente il i elatore, che le modifiche ap
portate dalla Camera — siano o non siano 
fondate — vanno approvate per esigenze di 
celerità. Ed io non ho niente da dire in re
lazione a questa posizione. 

Voglio soltanto sottolineare come il dise
gno di legge al nostro esame sia un impor
tantissimo provvedimento legislativo. Pro
babilmente, sarà l'unico che potremo fare 
per molto tempo, vista anche l'esperienza 
negativa dei tentativi operati nel passato. 
Sono ben diciassette anni che abbiamo co
minciato a discutere del nuovo codice di 
procedura penale! Il Parlamento ha appio-
vato anche una legge-delega; le Commissio
ni hanno anche staso un progetto; ma pur
troppo id codice di prooedura penale è lun
gi dal vedere la luce! 

Sul piano penale e su quello processuale-
penale siamo stati costretti ad adottare, 
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qualche volta tra polemiche, provvedimen
ti urgenti per far frante alle necessità più 
contingenti derivanti dall'aumento della cri
minalità e dali'intensifioarsi dell'azione del 
terrorismo. Ma questo è il primo provvedi
mento organico di lunga portata, general
mente bene accolto dalla dottrina, dalla ma
gistratura, dall'avvocatura. Quindi, bene ha 
fatto la Commissione giustizia del Senato 
nei mesi di aprile-maggio non solo a tenta
re una maggiore razionalizzazione delle di
sposizioni, ma anche, e soprattutto, ad esten
derne la portata. Oggi, per la preoccupa
zione che ci deriva dalla esigenza di un ul
teriore esame da parte dei colleglli della Ca
mera, limitiamo enormemente il contenu
to, la portata, l'importanza del provvedi
mento, e per giunta variamo un provvedi
mento che, per ammissione generale, com-
tiene delle disposizioni non chiare, o comun
que meritevoli di essere migliorate. Proprio 
questa considerazione mi aveva spinto a chie
dere se un rinvio, con modeste modifiche, 
del provvedimento alla Camera avrebbe 
creato tali difficoltà da renderne problema
tico il varo in breve termine. 

Posso dire alla Commissione che finora 
ho avuto risposte dalia Camera dei deputa
ti, ma soltanto parziali; nel senso che ho 
trovato una conveniente disponibilità ai rie
same da parte del Gruppo democristiano ed 
una non ostilità preconcetta da parte di al
tri gruppi, anche se la risposta definitiva 
è da attendersi eventualmente anche in gior
nata. 

Non posso che esprimere la mia delusio
ne noe solo per le limitazioni che verreb
bero apportate ali provvedimento, ove do
vessimo vararlo così come oi è arrivato dal
la Camera, ma anche perchè alcune norme 
non sono chiare. Se la decisione della Com
missione è quella di andare avanti per l'esi
genza di celerità e per la preoccupazione 
che la Camera non potrebbe essere in gra
do, come è stato detto la scorsa settimana, 
di rivedere tempestivamente le modifiche 
che noi potremmo apportare, io non ho dif
ficoltà a non presentare emendamenti; ili 
provvedimento passerebbe così senza l'ade
sione del relatore, che soltanto per riguar
do alla Commissione non chiede di essere 
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dispensato dall'incarico. Però il relatore sot
tolinea sin da ora la sua delusione per una 
conclusione così imprevista di questo prov
vedimento. 

P R E S I D E N T E . Penso di interpre
tare i sentimenti dell'intera Commissione, 
senatore Valiante, nei rivolgerle il più vivo 
ringraziamento per quello che lei ha fatto 
e, soprattutto, pei- quello che oggi ha det
to. Faccio queste considerazioni in relazio
ne all'evidente sacrificio morale ohe le vie
ne imposto. Io la ringrazio per questo ge
sto che inon può non essere apprezzato da 
tutti, e nel dirle questo ritengo di interpre
tare da volontà di tutti i componenti la 
Commissione. 

F I L E T T I . Nel mio intervento, in 
sede di discussione generale, avevo espres
so da mia adesione alle considerazioni for
mulate dal relatore in ordine alle modifiche 
apportate dalla Camera dei deputati. Oggi il 
Governo ha tentato di giustificare tali modi
fiche sotto il riflesso dell'urgenza di porta
re a compimento il lavoro legislativo che 
ha occupato le due Camere per lungo tem
po. 

Ritengo però, posto che si tratti di una 
vera e propria riforma, qual è quella rela
tiva alile modifiche al sistema panale, che 
la frettolosità o l'urgenza possano essere 
gravemente nocive. Pertanto, mi limito ad 
annunciare l'astensione del mio Gruppo, per
chè, se da una parte ritengo opportuno e 
necessario procedere alile modifiche al si
stema penale, cosi come suggerito nel com
plesso dal testo legislativo, dall'altra mi 
sembra che nel testo stesso vi siano delle 
notevoli carenze. 

Ove il testo sia definitivamente approva
to in questa sede, io auspico che al più pre
sto possano essere apportate delle inno
vazioni, delle norme di interpretazione au
tentica, tali da correggere gli errori di cui 
è pervaso ili testo stesso. Non sottolineerò 
le deficienze che sono state riscontrate, per
chè non farei che ripetere quanto ho già 
detto in precedenza. Debbo però sottoli
neare che le giustificazioni addotte dal Go
verno, sia pure enucleate dal sistema della 
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urgenza e della necessità, non trovano con
senziente il mio Gruppo. Lo stesso Gover
no, soprattutto per quanto riguarda le os
servazioni fatte agli ultimi articoli che ab
biamo esaminato, ha quasi suggerito la re
missione degli atti all'altro ramo del Par
lamento; ma poi ha concluso auspicando 
l'ultimazione dei lavori. 

Non ho altro da aggiungere; a nome del 
mio Gruppo confermo il voto di astensione. 

I A N N A R O N E . A nostro avviso, 
nel rapporto tra l'esigenza, di natura politi
ca, di una rapida approvazione, e quella di 
perfezionamento dal testo pervenutoci dal
la Camera, prevàie la prima. Tutti conoscia
mo la situazione: è stata più volte illustra
ta per cui sarebbe inutile riesaminarla. Chie
do soltanto se il testo, come ci è pervenuto 
dalla Camera, sia operativo, cioè pratica
bile nella realtà giudiziaria del nostro Paese. 

Non nascondo la fondatezza delle perples
sità avanzate dal collega Valiante. Ritengo 
che tutto sommato vi sia una esigenza di 
miglioramento del testo, ma che si possa 
ritenere lo stesso aderente alla realtà giu
diziaria dal nostro Paese e quindi pratica
bile anche con le inesattezze presenti. In al
tri termini, stiamo instaurando una politi
ca criminale del tutto nuova, ed è inevitabile 
che si cominci a lanciare segnali e che que
sti a volte non rispondano ai princìpi di cor
rettezza della formulazione. Ripeto, signor 
Presidente, che penso che tutto questo sia 
subordinato a quella che è una esigenza di 
rapidità. 

Circa l'articolo 54, che costituisce forse il 
punto più importante di tutta la discussio
ne, vorrei dire che non sono d'accordo con 
un'interpretazione estensiva che prescinda 
dalla lettera della formulazione. Nella dispo
sizione si afferma chiaramente che la sosti
tuzione delle pene va fatta per reati di com
petenza del pretore; vorrei capire cosa real
mente resterebbe fuori, se veramente que
sta enunciazione limita in maniera totale il 
contenuto e la portata dell'intero disegno 
di legge. In effetti, sii tratta soprattutto di 
vedere quelle che sono le irrogazioni di pe
ne che vanno da sei mesi a tre mesi, a un 
mese, secondo la norma che prevede la so

ffi — 



Senato della Repubblica — 571 — Vili Legislatura 

2a COMMISSIONE 47° RESOCONTO STEN. (4 novembre 1981) 

stituzione delle pene. A questo punto, l'esclu
sione dei reati di competenza del tribunale 
risponde forse ad esigenze di repressione 
di alcuni comportamenti: per esempio, gli 
interessi privati in atti di ufficio, la violenza 
e minaccia contro pubblico ufficiale. Il tri
bunale per questi reati potrebbe dare pene 
che sono passibili di sostituzione. Da un pun
to di vista di politica criminale, vi sono al
tri esempi; io mi sono riferito ai reati con
tro la pubblica amministrazione perchè pen
so che nei confronti di questi vi sia una esi
genza di repressione che e reale. Anche in 
materia di favoreggiamento personale e di 
omicidio colposo vi sono esclusioni. 

Il limite apportato con l'innovazione ope
rata dalla Camera dei deputati non pregiu
dica però la portata dell'intero provvedi
mento che risponde ad esigenze sentite dal
la collettività. Questo risultato è pianamen
te raggiunto, per cui un nuovo rinvio all'al
tro ramo del Parlamento sacrificherebbe in
teressi preminenti rispetto a quella ohe si 
vogliono tutelare con una migliore formu
lazione. Vi sono esigenze di codificazione 
ma le codificazioni perfette, brevi, sono 
passate di moda; in altri tarmimi queste ul
time sono possibili in società statiche; ma 
quando una società è dinamica e si trasfor
ma giorno per giorno, si deve anche accet
tare qualche imperfezione soprattutto se 
questa non pregiudica il contenuto ed i li
miti del disegno di legge. 

A nome del mio Gruppo, chiedo che il di
segno di legge venga approvato definitiva
mente per concedere un nuovo strumento 
giuridico agli organi della giustizia, per po
ter andare avanti e raggiungere i fini che 
il provvedimento si propone. 

A G R I M I . Signor Presidente, inten
do riferirmi alla dichiarazione esemplare 
fatta dal relatore questa mattina. Abbiamo 
avuto ancora una volta l'occasione di ammi
rare il suo modo di presentare il problema 
dopo aver ammirato in particolare la dili
genza con la quale aveva predisposto nel
la precedente discussione le correzioni più 
opportune per questo disegno di legge af
finchè divantasse un po' più praticabile. Mi 
pare che, così come è stato modificato dal

l'altro ramo del Parlamento, diventi meno 
praticabile. Tutto questo deve giocare nel 
giudizio che do, e che è nettamente politi
co: ci possono essere e ci sono circostanze 
inelle quali le ragioni politiche sono preva
lenti, gravi, nel Paese e nel funzionamento 
dei due rami dell Parlamento. Il problema 
in discussione è infatti proprio la discrasia 
che si verifica nel funzionamento del Parla
mento. 

È chiaro, signor Presidente, signor Sot
tosegretario, che il mio voto sarà conforme 
a quello che il Gruppo cui ho l'onore di ap
partenere deciderà; questo risolve per me 
il problema politico. Non risolve il proble
ma giuridico, al quale rispondo come com
ponente delia Commissione giustizia del Se
nato di fronte ai cittadini che si lamentano 
per il modo in cui legiferiamo; è un'altra 
lamentela da aggiungere alle molte che ab
biamo accumulato in questi ultimi anni. È 
un disegno di legge che non corrisponde ai 
fini semplici per i quali era stato ideato; 
la parola « depenalizzazione » è più espres
siva di quanto non lo sia il provvedimento 
in esame. Si doveva ridurre il testo alla nor
ma fondamentale contenuta nell'articolo 28: 
non costituiscono reato e sono soggetti a1 

la sanzione amministrativa del pagamanto 
di una somma di denaro le violazioni per le 
quali è prevista la pena della multa o dal
l'ammenda; il resto doveva consistere in ar
ticoli di commento, di integrazione pratica, 
non di aggiunta di altri argomenti a questo 
tema che era già fondamentale. Dissi mei 
corso della prima discussione che se fosse 
rimasto il testo così come era, con un arti
colo 28 che depenalizzava ed un articolo 
successivo che escludeva dalla depenalizza
zione quasi tutto, questo modo di procede
re poteva essere considerato un modo per 
prendersi in giro. Dissi un po' avventata
mente, nel senso che oggi mi rimetto al pa
rere dal Gruppo poiché ritengo le ragioni 
politiche prevalenti, che se fosse rimasto un 
testo che da un lato depenalizzava e dall'al
tro ripenalizzava, avrei votato contro. 

Così come è stato modificato, il provve
dimento presenta problemi seri. Come si fa
rà a vedere se si applica il concetto penali
stico o civilistico? Lo abbiamo già deciso 
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quando abbiamo detto che invece dal codi
ce penale si dovrebbe applicare una sanzio
ne amministrativa: quindi, la responsabilità 
deve essere o civile o amministrativa, non 
penale. Richiederebbe molto tempo elenca
re le cose inutili di cui si è caricato il prov
vedimento. Doveva essere semplice: avrebbe 
in questo caso agevolato il corso dei lavori 
della giustizia, avrebbe alleggerito gli uf
fici giudiziari e sarebbe parso all'opinione 
pubblica semplice così come la Repubblica 
desidera che sia; in sostanza, si doveva di
re che non sono più reati de violazioni per 
cui è stabilita la multa o d'ammenda. Pur
troppo, gli articoli del provvedimento dico
no che sono reati lo stesso per una via o 
per l'altra, con una serie di complicazioni 
che hanno trasformato quella che doveva 
essere una norma semplice in una specie 
di appendice al codice penale, con l'aggiun
ta che il Governo ha fatto intravedere la 
possibilità di disegni di legge successivi 
per correggere i guai che con il provvedi
mento in discussione stiamo ulteriormente 
creando. Il mio giudizio, pertanto, è che 
il disegno di legge complicherà ili funziona
mento dell'amministrazione della giustizia 
e aggraverà il lavoro degli uffici giudiziari 
con una serie di opposizioni complicatissi
me a risolversi; quindi, non risponde alle 
finalità per le quali è mato. 

Auspico, signor Presidente, che gli uffi-
oi del Ministero si applichino al fine di ren
dere le leggi più funzionali e aderenti allo 
spirito originario e non si adoperino indi
rettamente a renderle complicate. Questo 
vale anche per quanto dovremo decidere 
circa l'indulto e l'amnistia, che dovranno es
sere semplici se vogliamo che siano funzio
nali. 

Mi rimetto, onorevole Sottosegretario, al
le decisioni del mio Gruppo perchè si trat
ta di una questione di opportunità poiitica 
sulla quale non indugio; ci troviamo anco
ra in una situazione dm cui per fortuna il 
problema politico deve essere risolto non 
dal pensiero del singolo ma dalle forze poli
tiche operanti nel Paese, com il limite però 
che queste forze devono rendersi più inter
preti delle esigenze reali della società. Sic
come questo limite non è stato oltrepassato, 

dichiaro che il mio voto si conformerà a 
quello del Gruppo cui appartengo. 

R O S I . Signor Presidente, abbiamo 
ascoltato il Governo e poi il relatore, del
l'argomento abbiamo discusso per settima
ne ed io sono convinto che ognuno di noi 
pensi che le osservazioni del senatore Va
liante sono tecnicamente perfette. Credo che 
non si possa deviare da quello che al rela
tore pensa. C'è una ragione politica per cui 
dobbiamo arrivare oggi all'approvazione di 
questo provvedimento: inchiniamoci davan
ti alla ragione politica. Ringrazio, a nome 
dal mio Gruppo, il senatore Valiante non 
soltanto per l'opera svolta durante il pre
cedente dibattito ma anche per il sacrificio 
che è stato costretto a fare sull'altare della 
politica 

J A N N E L L I . Onorevole Presiden
te, onorevoli colleghi, intervengo per confer
mare di voto favorevole dei mio Gruppo. Le 
riflessioni del senatore Valiante certamente 
sono malto approfondite ed hanno dato la 
possibilità a ciascuno di noi di valutare me
glio questo provvedimento. Alcune consi
derazioni del senatore Valiante sono esatte, 
per cui ci sarebbe stata forse la necessità 
di presentare alcuni emendamenti corretti
ti. Il sottosegretario Lombardi ha fugato in 
gran parte le nostre preoccupazioni; alcune 
però restano, e non sarebbe leale non am
mettere che vi sono riflessioni del sena
tore Valiante che oi hanno colpito. Ritenia
mo parò che questo provvedimento, il quale 
giace da lungo tempo presso n'1 Parlamen
to, debba vedere finalmente la luce, soprat
tutto perchè stiamo per varare un disegno 
di legge con cui dobbiamo dare un segno 
di rinnovamento; altrimenti, i provvedimen
ti di clemenza mal si giustificherebbero e 
non avrebbero nessuna motivazione, me po
litica né giuridica. Invece, dobbiamo avviar
ci verso la creazione di una situazione di 
governabilità degli uffici giudiziari e cre
do che questo sia un primo passo. 

Ringraziamo il senatore Valiante soprat
tutto per le dichiarazioni rese questa matti
na, che sono molto responsabili e danno la 
misura dell'uomo e del politico. Con questa 
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osservazione termino il mio intervento e rin
grazio il Presidente ed il rappresentante del 
Governo. 

G O Z Z I N I . Dichiaro il voto favore
vole del mio Gruppo. Desidero associarmi 
con viva e profonda sincerità al ringrazia
mento al senatore Valiante espresso dai 
colleghi. È un ringraziamento non soltanto 
per le indiscutibili capacità tecniche con le 
quali egli ha condotto la sua funzione di 
relatore, ma anche per l'altezza morale di
mostrata in relazione al fatto che egli non si 
oppone al varo della legge, nonostante la 
delusione sui contenuti di carattere tecnico. 
Delusione condivisa da gram parte di noi, e 
che deriva non da una stretta politica nella 
quale ci troviamo, ma probabilmente soltan
to da un modo di fare le leggi, da un modo 
di funzionare del Parlamento. Non ho biso
gno di rilevare che parliamo di fretta per il 
varo di un provvedimento di questo genere, 
ma in realtà è una fretta che esiste da ben 
quattro anni. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame delle 
singole modificazioni introdotte dalla Came
ra dei deputati. 

L'articolo 1 non è stato modificato dalia 
Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

(Capacità di intendere e di volere) 

Non può essere assoggettato a sanzione 
amministrativa chi, al momento in cui ha 
commesso il fatto, non aveva compiuto i 
diciotto anni o non aveva, in base ai criteri 
indicati nel codice penale, la capacità di 
intendere e di volere, salvo che lo stato di 
incapacità non derivi da sua colpa o sia 
stato da lui preordinato. 

Fuori dei casi previsti dall'ultima parte 
del precedente comma, della violazione ri
sponde chi era tenuto alla sorveglianza del

l'incapace, salvo che provi di non aver po
tuto impedire il fatto. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo comma non è stato modi
ficato. 
Metto ai voti l'articolo 2 con la modifica

zione accolta. 

È approvato. 

Gli articoli 3 e 4 non sono stati modifi
cati dalla Camera dei deputati. 

Passiamo all'articolo 5, corrispondente al 
primo comma dell'articolo 5 del testo appro
vato dal Senato, rispetto al quale l'unica mo
difica introdotta, a parte la diversa colloca
zione della norma, che diventa articolo a sé, 
riguarda la nuova rubrica. Ne do lettura: 

Art. 5. 

(Concorso di persone) 

Quando più persone concorrono in una 
violazione amministrativa, ciascuna di esse 
soggiace alla sanzione per questa disposta, 
salvo che sia diversamente stabilito dalla 
legge. 

Metto ai voti l'articolo 5 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

È approvato. 

Do ora lettura dell'articolo 6, corrispon
dente ai rimanenti commi dell'articolo 5 del 
testo approvato dal Senato, rispetto al quale 
è stata introdotta una modifica all'ultimo 
comma: 

Art. 6. 

(Solidarietà) 

Il proprietario della cosa che servì o fu 
destinata a commettere la violazione o, in 
sua vece, l'usufruttuario o, se trattasi di 
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bene immobile, il titolare di un diritto per
sonale di godimento, è obbligato in solido 
con l'autore della violazione al pagamento 
della somma da questo dovuta se non pro
va che la cosa è stata utilizzata contro la 
sua volontà. 

Se la violazione è commessa da persona 
capace di intendere e di volere ma soggetta 
all'altrui autorità, direzione o vigilanza, la 
persona rivestita dell'autorità o incaricata 
della direzione o della vigilanza è obbligata 
in solido con l'autore della violazione al pa
gamento della somma da questo dovuta, sal
vo che provi di non aver potuto impedire 
il fatto. 

Se la violazione è commessa dal rappre
sentante o dal dipendente di una persona 
giuridica o di un ente privo di personalità 
giuridica o, comunque, di un imprenditore, 
nell'esercizio delle proprie funzioni o incom
benze, la persona giuridica o l'ente o l'im
prenditore è obbligato in solido con l'auto
re della violazione al pagamento della som
ma da questo dovuta. 

Nei casi previsti dai commi precedenti chi 
ha pagato ha diritto di regresso per l'intero 
nei confronti dell'autore della violazione. 

Metto ai voti l'articolo 6 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 7, che è stato ag
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 7. 

(Non trasmissibilità dell'obbligazione) 

L'obbligazione di pagare la somma do
vuta per la violazione non si trasmette 
agli eredi. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 
Camera dei deputati: 

8, aggiunto dalla 

Art. 8. 

(Più violazioni di disposizioni che 
prevedono sanzioni amministrative) 

Salvo che sia diversamente stabilito dalla 
legge, chi con un'azione od omissione viola 
diverse disposizioni che prevedono sanzioni 
amministrative o commette più violazioni 
della stessa disposizione, soggiace alla san
zione prevista per la violazione più grave, 
aumentata sino al triplo. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 9, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 9. 

(Principio di specialità) 

Quando uno stesso fatto è punito da una 
disposizione penale e da una disposizione 
che prevede una sanzione amministrativa, 
ovvero da una pluralità di disposizioni che 
prevedono sanzioni amministrative, si ap
plica la disposizione speciale. 

Tuttavia quando uno stesso fatto è pu
nito da una disposizione penale e da una 
disposizione regionale o delle province au
tonome di Trento e di Bolzano che preve
da una sanzione amministrativa, si applica 
in ogni caso la disposizione penale, salvo 
che quest'ultima sia applicabile solo in man
canza di altre disposizioni penali. 

Ai fatti puniti dagli articoli 5, 6, 9 e 13 
della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificata 
con legge 26 febbraio 1963, n. 441, sulla 
disciplina igienica degli alimenti, si appli
cano in ogni caso le disposizioni penali in 
tali articoli previste, anche quando i fatti 
stessi sono puniti da disposizioni ammini
strative che hanno sostituito disposizioni 
penali speciali. 

È approvato. 

Gli articoli 10, 11 e 12, corrispondenti agli 
articoli 6, 7 e 8 del testo approvato dal Se
nato, non sono stati modificati dalla Came
ra dei deputati. 
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Do lettura dell'articolo 13, corrisponden
te all'articolo 9 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

SEZIONE II 

APPLICAZIONE 

Art. 13. 

(Atti di accertamento) 

Gli organi addetti al controllo sull'osser
vanza delle disposizioni per la cui violazione 
è prevista la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di denaro posso
no, per l'accertamento delle violazioni di ri
spettiva competenza, assumere informazioni 
e procedere a ispezioni di cose e di luoghi 
diversi dalla privata dimora, a rilievi segna
letici, descrittivi e fotografici e ad ogni al
tra operazione tecnica. 

Possono altresì procedere al sequestro cau
telare delle cose che possono formare ogget
to di confisca amministrativa, nei modi e 
con i limiti con cui il codice di procedura 
penale consente il sequestro alla polizia giu
diziaria. 

È sempre disposto il sequestro del vei
colo a motore o del natante posto in circola
zione senza essere coperto dalla assicura
zione obbligatoria e del veicolo posto in cir
colazione senza che per lo stesso sia stato ri
lasciato il documento di circolazione. 

All'accertamento delle violazioni punite 
con la sanzione amministrativa del paga
mento di una somma di denaro possono 
procedere anche gli ufficiali e gli agenti di 
polizia giudiziaria, i quali, oltre che eserci
tare i poteri indicati nei precedenti commi, 
possono procedere, quando non sia possi
bile acquisire altrimenti gli elementi di pro-
va, a perquisizioni in luoghi diversi dalla 
privata dimora, previa autorizzazione moti
vata dei pretore del luogo ove le perquisi
zioni stesse dovranno essere effettuate. Si 
applicano le disposizioni del primo comma 
dell'articolo 333 e del primo e secondo com

ma dell'articolo 334 del codice di procedura 
penale. 

È fatto salvo l'esercizio degli specifici 
poteri di accertamento previsti dalle leggi 
vigenti. 

Il primo, il secondo, il terzo e il quinto 
comma non sono stati modificati. 

Metto ai voti il quarto comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti l'articolo 13 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 14, corrispondente 
all'articolo 10 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 14. 

(Contestazione e notificazione) 

La violazione, quando è possibile, deve es
sere contestata immediatamente tanto al tra
sgressore quanto alla persona che sia obbli
gata in solido al pagamento della somma do
vuta per la violazione stessa. 

Se non è avvenuta la contestazione imme
diata pei tutte o per alcune delle persone 
indicate nel comma pi ecedente, gli estremi 
della violazione debbono essere notificati 
agli inleressati residenti nel territorio della 
Repubblica entro il termine di novanta gior
ni e a quelli residenti all'estero entro il ter
mine di trecentosessanta giorni dall'accer
tamento. 

Quando gli atti relativi alla violazione 
sono trasmessi all'autorità competente con 
provvedimento dell'autorità giudiziaria, i 
termini di cui al comma precedente decor
rono dalla data della ricezione. 

Per la forma della contestazione imme 
diata o della notificazione si applicano le 
disposizioni previste dalle leggi vigenti. In 
ogni caso la notificazione può essere effet
tuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funziona-
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rio dell'amministrazione che ha accertato la 
violazione. 

Per i residenti all'estero, qualora la resi
denza, la dimora o il domicilio non siano 
noti, la notifica non è obbligatoria e resta 
salva la facoltà del pagamento in misura 
ridotta sino alla scadenza del termine pre
visto nel secondo comma dell'articolo 22 
per il giudizio di opposizione. 

L'obbligazione di pagare la somma do
vuta per la violazione si estingue per la 
persona nei cui confronti è stata omessa 
la notificazione nel termine prescritto. 

Il primo e il terzo comma non sano stati 
modificati. 

Metto ai voti il secondo, il quarto, il quin
to e il sesto comma nel testo modificato dal
la Camera dei deputati. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 14 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 15, corrispondente 
all'articolo 11 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 15. 

(Accertamenti mediante analisi di campioni) 

Se per l'accertamento della violazione so
no compiute analisi di campioni, il dirigente 
del laboratorio deve comunicare all'interes
sato, a mezzo di lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, l'esito dell'analisi. 

L'interessato può chiedere la revisione del
l'analisi con la partecipazione di un proprio 
consulente tecnico. La richiesta è presentata 
con istanza scritta all'organo che ha prele
vato i campioni da analizzare, nel termine di 
quìndici giorni dalla comunicazione del
l'esito della prima analisi, che deve essere 
allegato all'istanza medesima. 

Delle operazioni di revisione dell'analisi 
è data comunicazione all'interessato almeno 
dieci giorni prima del loro inizio. 

I risultati della revisione dell'analisi sono 
comunicati all'interessato a mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, a 
cura del dirigente del laboratorio che ha ese
guito la revisione dell'analisi. 

Le comunicazioni di cui al primo e al 
quarto comma equivalgono alla contestazio
ne di cui al primo comma dell'articolo 14 
ed il termine per il pagamento in misura 
ridotta di cui all'articolo 16 decorre dalla 
comunicazione dell'esito della prima analisi 
o, quando è stata chiesta la revisione del
l'analisi, dalla comunicazione dell'esito del
la stessa. 

Ove non sia possìbile effettuare la comu
nicazione all'interessato nelle forme di cui 
al primo e al quarto comma, si applicano 
le disposizioni dell'articolo 14. 

Con il decreto o con la legge regionale in
dicati nell'ultimo comma dell'articolo 17 sa
rà altresì fissata la somma di denaro che 
il richiedente la revisione dell'analisi è tenu
to a versare e potranno essere indicati, an
che a modifica delle vigenti disposizioni 
di legge, gli istituti incaricati della stessa 
analisi. 

II primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo, il terzo, il quarto, 

il quinto, il sesto e il settimo comma nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 15 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 16, corrispondente 
all'articolo 12 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 16. 

(Pagamento in misura ridotta) 

È ammesso il pagamento di una som
ma in misura ridotta pari alla terza parte 
del massimo della sanzione prevista per la 
violazione commessa o, se più favorevole, 
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al doppio del minimo della sanzione edit
tale, oltre alle spese del procedimento, en
tro il termine di sessanta giorni dalla con
testazione immediata o, se questa non vi è 
stata, dalla notificazione degli estremi della 
violazione. 

Nei casi di violazione del testo unico del
le norme sulla circolazione stradale e dei 
regolamenti comunali e provinciali conti
nuano ad applicarsi, rispettivamente, l'arti
colo 138 del testo unico approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, con le modifiche ap
portate dall'articolo 11 della legge 14 feb
braio 1974, n. 62, e l'articolo 107 del testo 
unico delle leggi comunali e provinciali ap
provato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383. 

Il pagamento in misura ridotta è ammes
so anche nei casi in cui le norme antece
denti all'entrata in vigore della presente leg
ge non consentivano l'oblazione. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati. 

Sono approvati. 

Il terzo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 16 con le modifi

cazioni accolte. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 17, corrisponden
te all'articolo 13 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 17. 

(Obbligo del rapporto) 

Qualora non sia stato effettuato il paga
mento in misura ridotta, il funzionario o 
l'agente che ha accertato la violazione, sal
vo che ricorra l'ipotesi prevista nell'artico
lo 24, deve presentare rapporto, con la pro
va delle eseguite contestazioni o notificazio
ni, all'ufficio periferico cui sono demanda
ti attribuzioni e compiti del Ministero nel

la cui competenza rientra la materia alla 
quale si riferisce la violazione o, in man
canza, al prefetto. 

Deve essere presentato ài prefetto il rap
porto relativo alle violazioni previste dal te
sto unico delle norme sulla circolazione stra
dale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, dal 
testo unico per la tutela delle strade, appro
vato con regio decreto 8 dicembre 1933, nu
mero 1740, e dalla legge 20 giugno 1935, nu
mero 1349, sui servizi di trasporto merci. 

Nelle materie di competenza delle regio
ni e negli altri casi, per le funzioni ammini
strative ad esse delegate, il rapporto è pre
sentato all'ufficio regionale competente. 

Per le violazioni dei regolamenti provin
ciali e comunali il rapporto è presentato, ri
spettivamente, al presidente della giunta pro
vinciale o al sindaco. 

L'ufficio territorialmente competente è 
quello del luogo in cui è stata commessa la 
violazione. 

Il funzionario o l'agente che ha proceduto 
al sequestro previsto dall'articolo 13 deve 
immediatamente informare l'autorità ammi
nistrativa competente a norma dei prece
denti commi, inviandole il processo verbale 
di sequestro. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consi
glio dei ministri, da emanare entro centot-
tanta giorni dalla pubblicazione delia pre
sente legge, in sostituzione del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 maggio* 1976, 
n. 407, saranno indicati gli uffici periferici 
dei singoli Ministeri, previsti nel primo com
ma, anche per i casi in cui leggi precedenti 
abbiano regolato diversamente la compe
tenza. 

Con il decreto indicato nel comma prece
dente saranno stabilite le modalità relative 
alla esecuzione del sequestro previsto dal
l'articolo 13, al trasporto ed alla consegna 
delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle 
stesse; sarà altresì stabilita la destinazione 
delle cose confiscate. Le regioni, per le ma
terie di loro competenza, provvederanno 
con legge nel termine previsto dal comma 
precedente. 
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Metto ai voti il primo, il sesto e l'ottavo 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

Sono approvati. 

il secondo, il terzo, il quarto, il quinto e 
il settimo comma non sono stati modificati. 

Metto ai voti d'articolo 17 con le modifi
cazioni accolte. 

E approvato. 

Do lettura dell'articolo 18, corrispondente 
all'articolo 14 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 18. 

(Ordinanza-ingiunzione) 

Entro il termine di trenta giorni dalla 
data della contestazione o notificazione del
la violazione, gli interessati possono far per
venire all'autorità competente a ricevere il 
rapporto a norma dell'articolo 17 scritti 
difensivi e documenti e possono chiedere 
di essere sentiti dalla medesima autorità. 

L'autorità competente, sentiti gli interes
sati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, 
ed esaminati ì documenti inviati e gli argo
menti esposti negli scritti difensivi, se ri
tiene fondato l'accertamento, determina, con 
ordinanza motivata, la somma dovuta per 
la violazione e ne ingiunge il pagamento, 
insieme con le spese, all'autore della viola
zione ed alle persone che vi sono obbligate 
solidalmente; altrimenti emette ordinanza 
mothata di archiviazione degli atti comu
nicar! dola integralmente all'organo che ha 
redatto il rapporto. 

Con l'ordinanza-ingiunzione deve essere di
sposta la restituzione, previo pagamento del
le soese di custodia, delle cose sequestra
te, che non siano confiscate con lo stesso 
provi edimento. La restituzione delle cose 
sequestrate è altresì disposta con l'ordinan
za di archiviazione, quando non ne sia ob
bligatoria la confisca. 

li pagamento è effettuato all'ufficio del 
registro o al diverso ufficio indicato nella 
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ordinanza-ingiunzione, entro il termine di 
trenta giorni dalla notificazione di detto 
provvedimento, eseguita nelle forme previ
ste dall'articolo 14; del pagamento è data 
comunicazione, entro il trentesimo giorno, 
a cura dell'ufficio che lo ha ricevuto, all'au
torità che ha emesso l'ordinanza. 

Il termine per il pagamento è di sessan
ta giorni se l'interessato risiede all'estero. 

L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo 
esecutivo. Tuttavia l'ordinanza ohe dispone 
la confisca diventa esecutiva dopo il decor
so del termine per proporre opposizione, 
o, n^l caso in cui l'opposizione è proposta, 
con il passaggio in giudicato della sentenza 
con la quale si rigetta l'opposizione, o quan
do l'ordinanza con la quale viene dichiarata 
inammissibile l'opposizione o convalidato il 
provvedimento opposto diviene inoppugna
bile o è dichiarato inammissibile il ricorso 
proposto avverso la stessa. 

Metto ai voti il primo e il quarto comma 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Il secondo, il terzo, il quinto e il sesto coim-
ina non sono stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 18 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 19, corrisponden
te all'articolo 15 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 19. 

(Sequestro) 

Quando si è proceduto a sequestro, gli 
interessati possono, anche immediatamente, 
proporre opposizione all'autorità indicala 
nel primo comma dell'articolo 18, con atto 
esente da bollo. Sull'opposizione la decisio
ne è adottata con ordinanza motivata emes
sa entro il decimo giorno successivo alla 
sua proposizione. Se non è rigettata entro 
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questo termine, l'opposizione si intende ac
colta. 

Anche prima che sia concluso il procedi
mento amministrativo, l'autorità competen
te può disporre la restituzione della cosa 
sequestrata, previo pagamento delle spese 
di custodia, a chi prova di averne diritto 
e ne fa istanza, salvo che si tratti di cose 
soggette a confisca obbligatoria. 

Quando l'opposizione al sequestro è sta
ta rigettata, il sequestro cessa di avere effi
cacia se non è emessa ordinanza-ingiunzione 
di pagamento o se non è disposta la confi
sca entro due mesi dal giorno in cui è per
venuto il rapporto e, comunque, entro sei 
mesi dal giorno in cui è avvenuto il se
questro. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo e il terzo comma man sono 
stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 19 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 20, corrisponden
te all'articolo 16 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 20. 

(Sanzioni amministrative accessorie) 

L'autorità amministrativa con l'ordinanza-
ingiunzione o il giudice penale con la sen
tenza di condanna nel caso previsto dall'ar
ticolo 24, può applicare, come sanzioni am
ministrative, quelle previste dalle leggi vigen
ti, per le singole violazioni, come sanzioni 
penali accessorie, quando esse consistono 
nella privazione o sospensione di facoltà e 
diritti derivanti da provvedimenti dell'am
ministrazione. 

Le sanzioni amministrative accessorie non 
sono applicabili fino a che è pendente il 
giudizio di opposizione contro il provvedi
mento di condanna o, nel caso di connessio
ne di cui all'articolo 24, fino a che il prov

vedimento stesso non sia divenuto esecu
tivo. 

Le autorità stesse possono disporre la con
fisca amministrativa delle cose che servi
rono o furono destinate a commettere la 
violazione e debbono disporre la confisca 
delle cose che ne sono il prodotto, sempre 
che le cose suddette appartengano a una 
delle persone cui è ingiunto il pagamento. 

È sempre disposta la confisca amministra
tiva delle cose, la fabbricazione, l'uso, il 
porto, la detenzione o l'alienazione delle qua
li costituisce violazione amministrativa, an
che se non venga emessa l'ordinanza-ingiun-
zione di pagamento. 

La disposizione indicata nel comma pre
cedente non si applica se la cosa appartie
ne a persona estranea alla violazione ammi
nistrativa e la fabbricazione, l'uso, il porto, 
la detenzione o l'alienazione possono essere 
consentili mediante autorizzazione ammini
strativa. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Il terzo, il quarto e il quinto comma non 
sono stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 20 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

Gli articoli 21 e 22, corrispondenti agli ar
ticoli 17 e 18 del testo approvato dal Senato, 
non sono stati modificati dalla Camera dei 
deputati. 

Do lettura dell'articolo 23, corrispondente 
all'articolo 19 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 23. 

(Giudizio di opposizione) 

Il pretore, se il ricorso è proposto oltre 
il termine previsto dal primo comma del
l'articolo 22, ne dichiara l'inammissibilità 
con ordinanza ricorribile per cassazione. 
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Se il ricorso è tempestivamente proposto, 
il pretore fissa l'udienza di comparizione 
con decreto, steso in calce al ricorso, ordi
nando all'autorità che ha emesso il prowe-
dimeato impugnato di depositare in cancel
leria, dieci giorni prima della udienza fis
sata, copia del rapporto con gli atti relativi 
all'accertamento, nonché alla contestazione 
o notificazione della violazione. Il ricorso 
ed il decreto sono notificati, a cura della 
cancelleria, all'opponente o, nel caso sia sta
to indicato, al suo procuratore, e all'autorità 
che ha emesso l'ordinanza. 

Tra il giorno della notificazione e l'udien
za di comparizione devono intercorrere 
i termini di cui al secondo e terzo comma 
dell'articolo 313 del codice di procedura ci
vile. 

L'opponente e l'autorità che ha emesso 
l'ordinanza possono stare in giudizio per
sonalmente; l'autorità che ha emesso l'or
dinanza può avvalersi anche di funzionari 
appositamente delegati. 

Se alla prima udienza l'opponente o il 
suo procuratore non si presentano senza 
addurre alcun legittimo impedimento, il pre
tore, con ordinanza ricorribile per cassazio
ne, convalida il provvedimento opposto, po
nendo a carico dell'opponente anche le spe
se successive all'opposizione. 

Nel corso del giudizio il pretore dispone, 
anche d'ufficio, i mezzi di prova che ritie
ne necessari e può disporre la citazione di 
testimoni anche senza la formulazione di ca
pitoli. 

Appena terminata l'istruttoria il pretore 
invita le parti a precisare le conclusioni ed 
a procedere nella stessa udienza alla discus
sione della causa, pronunciando subito do
po la sentenza mediante lettura del dispo
sitivo. Tuttavia, dopo la precisazione delle 
conclusioni, il pretore, se necessario, conce
de alle parti un termine non superiore a 
dieci giorni per il deposito di note difensi
ve e rinvia la causa all'udienza immediata-
men'.e successiva alla scadenza del termine 
per la discussione e la pronuncia della sen
tenzi. 

il pretore può anche redigere e leggere, 
unitamente al dispositivo, la motivazione del

la sentenza, che è subito dopo depositata in 
cancelleria. 

A tutte le notificazioni e comunicazioni 
occorrenti si provvede d'ufficio. 

Gli atti del processo e la decisione sono 
esenti da ogni tassa e imposta. 

Con la sentenza il pretore può rigettare 
l'opposizione, ponendo a carico dell'oppo
nente le spese del procedimento o accoglier
la, annullando in tutto o in parte l'ordinanza 
o modificandola anche limitatamente all'en
tità della sanzione dovuta. 

Il pretore accoglie l'opposizione quando 
non vi sono prove sufficienti della responsa
bili ià dell'opponente. 

La sentenza è inappellabile ma è ricorri
bile per cassazione. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

I rimanenti commi non sono stati mo
dificati. 

Metto ai voti l'articolo 23 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 24, corrispondente 
all'articolo 20 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 24. 

(Connessione obiettiva con un reato) 

Qualora l'esistenza di un reato dipenda 
dall'accertamento di una violazione non co
stituente reato, e per questa non sia stato ef
fettuato il pagamento in misura ridotta, il 
giudice penale competente a conoscere del 
reato è pure competente a decidere sulla pre
detta violazione e ad applicare con la sen
tenza di condanna la sanzione stabilita dal
la legge per la violazione stessa. 

Se ricorre l'ipotesi prevista dal preceden
te comma, il rapporto di cui all'articolo 17 
è trasmesso, anche senza che si sia proce-
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ditto alla notificazione prevista dal secon
do comma dell'articolo 14, alla autorità giu
diziaria competente per il reato, la quale, 
quando invia la comunicazione giudiziaria, 
dispone la notifica degli estremi della viola
zione amministrativa agli obbligati per i 
quali essa non è avvenuta. Dalla notifica 
decorre il termine per il pagamento in mi
sura ridotta. 

Se l'autorità giudiziaria non procede ad 
istruzione, il pagamento in misura ridotta 
può essere effettuato prima dell'apertura del 
dibattimento. 

La persona obbligata in solido con l'auto
re della violazione deve essere citata nella 
istruzione o nel giudizio penale su richiesta 
del pubblico ministero. Il pretore ne dispo
ne di ufficio la citazione. Alla predetta per
sona, per la difesi d°l propri interessi, spet
tano i diritti e le garanzie riconosciuti al
l'imputato, esclusa la nomina del difensore 
d'ufficio. 

Il pretore, quando provvede con decreto 
penale, con lo stesso decreto applica, nei 
confronti dei responsabili, la sanzione sta
bilita dalla legge per la violazione. 

La competenza del giudice penale in or
dine alla violazione non costituente reato 
cessd se il procedimento penale si chiude 
per estinzione del reato o per difetto di una 
condizione di procedibilità. 

Il primo, il terzo, il quarto, il quinto e il 
sesto comma non sono stati modificati. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 24 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Gli articoli 25 e 26, corrispondenti agli ar
ticoli 21 e 22 del testo approvato dal Senato, 
non sono stati modificati dalla Camera dei 
deputati. 

Do lettura dell'articolo 27 corrispondente 
all'artìcolo 23 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 27. 
(Esecuzione fonata) 

Salvo quanto disposto nell'ultimo comma 
dell'articolo 22, decorso inutilmente il ter
mine fissato per il pagamento, l'autorità che 
ha emesso l'ordinanza-ingiunzione procede 
alla riscossione delle somme dovute in base 
alle norme previste per la esazione delle 
imposte dirette, trasmettendo il ruolo all'in
tendenza di finanza che lo dà in carico al
l'esattore per la riscossione in unica so
luzione, ^enza l'obbligo del non riscosso co
me riscosso. 

E competente l'intendenza di finanza del 
luogo ove ha sede l'autorità che ha emesso 
l'ordinanza-ingiunzione. 

Gli esattori, dopo aver trattenuto l'aggio 
nella misura ridotta del 50 per cento rispet
to a quella ordinaria e comunque non su
periore al 2 per cento delle somme riscos
se, effettuano il versamento delle somme me
desime ai destinatari dei proventi. 

Le regioni possono avvalersi anche delle 
procedure previste per la riscossione delle 
proprie entrate. 

Se la somma è dovuta in virtù di una 
sentenza o di un decreto penale di condan
na ai sensi dell'articolo 24, si procede alla 
riscossione con l'osservanza delle norme sul 
recupero delle spese processuali. 

Salvo quanto previsto nell'articolo 26, in 
caso di ritardo nel pagamento la somma 
dovuta è maggiorata di un decimo per ogni 
semestre a decorrere da quello in cui la 
sanzione è divenuta esigibile e fino a quello 
in cui il ruolo è trasmesso all'esattore. La 
maggiorazione assorbe gli interessi eventual
mente previsti dalle disposi/ioni vigenti. 

Le disposizioni relative alla competenza 
dell'esattore si applicano fino alla riforma 
del sistema di riscossione delle imposte di
rette. 

Metto ai voti il primo, il quinto e il sesto 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

Sono approvati. 

Il secondo, il terzo, il quarto e il settimo 
comma non sono stati modificati. 
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Metto ai voti l'articolo 27 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

L'articolo 28, corrispondente all'articolo 
24 dal testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 29, corrispondente 
all'articolo 25 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 29. 

(Devoluzione dei proventi) 

I proventi delle sanzioni sono devoluti 
agli enti a cui era attribuito, secondo le leg
gi anteriori, l'ammontare della multa o del
l'ammenda. 

II provento delle sanzioni per le viola
zioni previste dalla legge 20 giugno 1935, 
n. 1349, sui servizi di trasporto merci, è de
voluto allo Stato. 

Nei casi previsti dal terzo comma dell'ar
ticolo 17 i proventi spettano alle regioni. 

Continuano ad applicarsi, se previsti, i cri
teri di ripartizione attualmente vigenti. So
no tuttavia escluse dalla ripartizione le auto
rità competenti ad emanare l'ordinanza-in-
giunzione di pagamento e la quota loro spet
tante è ripartita tra gli altri aventi diritto, 
nella proporzione attribuita a ciascuno di 
essi. 

Il primo, il secondo e il quarto comma 
non sono stati modificati. 

Metto ai voti il terzo comma nel testo mo
dificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 29 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 30, corrispondente 
all'articolo 26 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati; 
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Art. 30. 
(Valutazione delle violazioni 

in materia di circolazione stradale) 

Agli effetti della sospensione e della revoca 
della patente di guida e del documento di cir
colazione, si tiene conto anche delle violazio
ni non costituenti reato previste, rispettiva
mente, dalle norme del testo unico sulla cir
colazione stradale, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, e dalle norme della legge 20 giu
gno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto 
merci. 

Per le stesse violazioni, il prefetto dispo
ne la sospensione della patente di guida o 
del documento di circolazione, quando ne ri
corrono le condizioni, anche se è avvenuto il 
pagamento in misura ridotta. Il provvedi
mento di sospensione è revocato, qualora 
l'autorità giudiziaria, pronunziando ai sensi 
degli articoli 23, 24 e 25, abbia escluso la 
responsabilità per la violazione. 

Nei casi sopra previsti e in ogni altro 
caso di revoca o sospensione del documento 
di circolazione da parte del prefetto o di 
altra autorità, il provvedimento è immedia
tamente comunicato al competente ufficio 
provinciale della motorizzazione civile. 

U primo e il terzo comma non sono sta
ti modificati. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 30 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 31, corrispondente 
all'articolo 27 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 31. 

(Provvedimenti dell'autorità regionale) 

I provvedimenti emessi dall'autorità re
gionale per l'applicazione della sanzione am-
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ministrativa del pagamento di una somma 
di danaro non sono soggetti al controllo 
della Commissione prevista dall'articolo 41 
della legge 10 febbraio 1953, n. 62. 

L'opposizione contro l'ordinanza-ingiun
zione è regolata dagli articoli 22 e 23. 

Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 31 con la modifi
cazione accolta 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 32, corrispondente 
all'articolo 28 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

SEZIONE III 

DEPENALIZZAZIONE DI DELITTI 
E CONTRAVVENZIONI 

Art. 32. 

(Sostituzione della sanzione amministrativa 
pecuniaria alla multa o alla ammenda) 

Non costituiscono reato e sono soggette 
alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma dì denaro tutte le violazioni 
per le quali è prevista la sola pena della 
multa o dell'ammenda, salvo quanto dispo
sto, per le violazioni finanziarie, dall'arti
colo 39. 

La disposizione del precedente comma 
non si applica ai reati in esso previsti che, 
nelle ipotesi aggravate, siano punibili con pe
na detentiva, anche se alternativa a quella 
pecuniaria. 

La disposizione del primo comma non si 
applica, infine, ai delitti in esso previsti che 
siano punibili a querela. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 
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Il secondo e il terzo comrmia non sono stati 
modificati. 

Metto ai v c t l'articolo 32 con la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

L'articolo 33, corrispondente all'articolo 
29 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 34, corrispondente 
all'articolo 30 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 34. 

(Esclusione della depenalizzazione) 

La disposizione dei primo comma dell'ar
ticolo 32 non si applica ai reati previsti: 

a) dal codice penale, salvo quanto di
sposto dall'articolo 33, lettera a); 

b) dall'articolo 19, secondo comma, del
la legge 22 maggio 1978, n. 194, sulla inter
ruzione volontaria della gravidanza; 

e) da disposizioni di legge concernenti 
le armi, le munizioni e gli esplosivi; 

d) dall'articolo 221 del testo unico del
le leggi sanitarie, approvato con regio decre
to 27 luglio 1934, n. 1265; 

e) dalla legge 30 aprile 1962, n. 283, mo
dificata con legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
sulla disciplina igienica degli alimenti, sal
vo che per le contravvenzioni previste dagli 
articoli 8 e 14 della stessa legge 30 aprile 
1962, n. 283: 

f) dalla legge 29 marzo 1951, n. 327, 
sulla disciplina degli alimenti per la prima 
infanzia e dei prodotti dietetici; 

e) dalla legge 10 maggio 1976, n. 319, sul
la tutela delle acque dall'inquinamento; 

h) dalla legge 13 luglio 1966, n. 615, con
cernente provvedimenti contro l'inquina
mento atmosferico; 

i) dalla legge 31 dicembre 1962, n. 1860, 
e dal decreto del Presidente della Repubbli
ca 13 febbraio 1964, n. 185, relativi all'im
piego pacifico dell'energia nucleare; 
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0 dalle leggi in materia urbanistica ed 
edilizia; 

m) dalle leggi relative ai rapporti di la
voro, anche per quanto riguarda l'assunzio
ne dei lavoratori e le assicurazioni sociali, 
salvo quanto previsto dal successivo arti
colo 35; 

n) dalle leggi relative alla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro ed all'igiene del 
lavoro; 

o) dall'articolo 108 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e dall'articolo 89 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, in materia elettorale. 

La Camera dei deputati ha modificato 
l'alinea introduttivo, la lettera a) e la let
tera m). 

Metto ai voti l'articolo 34 nel suo insieme 
con le modifiche anzidette. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 35, corrispondente 
all'articolo 31 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 35. 

(Violazioni in materia di previdenza ed 
assistenza obbligatorie) 

Non costituiscono reato e sono soggette 
alla sanzione amministrativa del pagamen
to di una somma di denaro tutte le viola
zioni previste dalle leggi in materia di previ
denza ed assistenza obbligatorie, punite con 
la sola ammenda. 

Per le violazioni consistenti nell'omissione 
totale o parziale del versamento di contribu
ti e premi, l'ordinanza-ingiunzione è emessa, 
ai sensi dell'articolo 18, dagli enti ed istituti 
gestori delle forme di previdenza ed assi
stenza obbligatorie, che con lo stesso prov
vedimento ingiungono ai debitori anche il 
pagamento dei contributi e dei premi non 
versati e delle somme aggiuntive previste 
dalle leggi vigenti a titolo di sanzione civile. 

Per le altre violazioni, quando viene ac
certato che da esse deriva l'omesso o par
ziale versamento di contributi e premi, la 
relativa sanzione amministrativa è applicata 
con la medesima ordinanza e dagli stessi 
enti ed istituti di cui al comma precedente. 

Avverso l'ordinanza-ingiunzione può esse
re proposta, nel termine previsto dall'artico
lo 22, opposizione davanti al pretore in fun
zione di giudice del lavoro. Si applicano i 
commi terzo e settimo dell'articolo 22 e il 
quarto comma dell'articolo 23 ed il giudizio 
di opposizione è regolato ai sensi degli ar
ticoli 442 e seguenti del codice di procedu
ra civile. 

Si osservano, in ogni caso, gli articoli 13, 
14, 20, 24, 25, 26, 28, 29 e 38 in quanto ap
plicabili. L'esecuzione forzata, quando non 
è diversamente stabilito, è regolata dalle di
sposizioni del codice di procedura civile. 

L'ordinanza-ingiunzione emanata ai sensi 
del secondo comma costituisce titolo per 
iscrivere ipoteca legale sui beni del debitore, 
nei casi in cui essa è consentita, quando la 
opposizione non è stata proposta ovvero è 
stata dichiarata inammissibile o rigettata. 
In pendenza del giudizio di opposizione la 
iscrizione dell'ipoteca è autorizzata dal pre
tore se vi è pericolo nel ritardo. 

Per le violazioni previste dal primo com
ma che non consistono nell'omesso o par
ziale versamento di contributi e premi e che 
non sono allo stesso connesse a norma del 
terzo comma si osservano le disposizioni 
delle sezioni I e II di questo Capo, in quanto 
applicabili. 

La disposizione del primo comma non si 
applica alle violazioni previste dagli articoli 
53, 54, 139, 157, 175 e 246 del testo unico 
delle disposizioni per l'assicurazione obbli
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, approvato con decre
to del Presidente della Repubblica 30 giu
gno 1965, n. 1124. 

Per la riscossione delle somme dovute ai 
sensi del presente articolo, nonché per la 
riscossione dei contributi e dei premi non 
versati e delle relative somme aggiuntive di 
cui alle leggi in materia di previdenza ed 
assistenza obbligatorie, gli enti ed istituti 
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gestori delle forme di previdenza ed assi
stenza obbligatorie, osservate in ogni caso 
le forme previste dal primo comma dell'ar
ticolo 18, possono avvalersi, ove opportuno, 
del procedimento ingiuntivo di cui agli ar
ticoli 633 e seguenti del codice di procedura 
civile. 

Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti il terzo comma, che è stato 
aggiunto dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti il quarto e il quinto comma, 
corrispondenti al terzo e al quarto comma 
del testo approvato dal Senato, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Sono approvati. 

Il sesto comma, corrispondente al quinto 
comma del testo approvato dal Senato, non 
è stato modificato. 

Metto ai voti il settimo comma, che è sta
to aggiunto dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

L'ottavo comma, corrispondente al sesto 
comma del testo approvato dal Senato, non 
è stato modificato. 

Metto ai voti il nono comma, corrisponf 
dente al settimo comma del testo approvato 
dai Senato, nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 35 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 

L'articolo 36, corrispondente all'articolo 
32 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 37, corrispondente 
all'articolo 33 del testo approvato dal Se-
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nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 37. 

(Omissione o falsità in registrazione 
o denuncia obbligatorie) 

Salvo che il fatto non costituisca più gra
ve reato, il datore di lavoro che, al fine di 
non versare in tutto o in parte contributi 
e premi previsti dalle leggi sulla previdenza 
e assistenza obbligatorie, omette una o più 
registrazioni o denunce obbligatorie, ovvero 
esegue una o più denunce obbligatorie in 
tutto o in parte non conformi al vero, è 
punito con la reclusione fino a due anni 
quando dal fatto deriva l'omesso versamen
to di contributi e premi previsti dalle leggi 
sulla previdenza e assistenza obbligatorie 
per un importo mensile non inferiore a cin
que milioni. 

La condanna importa le pene accessorie 
dell'interdizione temporanea dagli uffici di
rettivi delle persone giuridiche e delle im
prese e dell'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. Esse conseguono 
alla condanna anche nel caso in cui la di
sposizione del precedente comma non si 
applichi perchè il fatto costituisce un più 
grave reato. 

Si applicano in ogni caso anche le sanzio
ni amministrative previste nell'articolo 35. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 38, corrispondente 
all'articolo 34 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 38. 

(Entità della somma dovuta) 

La somma dovuta ai sensi del primo com
ma dell'articolo 32 è pari all'ammontare del
la multa o dell'ammenda stabilita dalle di
sposizioni che prevedono le singole viola
zioni. 
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La somma dovuta come sanzione am
ministrativa è da lire ventimila a lire cin
quecentomila per la violazione dell'articolo 
669 del codice penale e da lire cinquantamila 
a lire cinquecentomila per la violazione del
l'articolo 672 del codice penale. 

La somma dovuta è da lire duecentomila 
a lire due milioni per la violazione degli 
articoli 121 e 124 del testo unico delle leg
gi di pubblica sicurezza, da lire centomila 
a lire un milione per la violazione degli ar
ticoli 121, 180, 181 e 186 del regolamento 
di pubblica sicurezza. 

La somma dovuta è da lire duecentomila 
B lire due milioni per la violazione degli 
articoli 8, 58, comma ottavo, 72 e 83, com
ma sesto, da lire centomila a lire cinque
centomila per la violazione dell'articolo 88, 
comma sesto, del testo unico delle norme 
sulla circolazione stradale. 

La somma dovuta è da lire centomila a 
lire un milione per la violazione dell'articolo 
8 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e da 
lire cinquantamila a lire duecentomila per 
la violazione dell'ultimo comma dell'articolo 
14 della stessa legge. 

La somma dovuta è da lire cinquecento
mila a lire tre milioni per la violazione del 
primo comma dell'articolo 32 della legge 24 
dicembre 1969, n. 990. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Il secondo, il terzo, il quarto, il quinto e 
il sesto comma non sono stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 38 com la modifi
cazione accolta. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 39, corrispondente 
all'articolo 35 dal testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 39. 
(Violazioni finanziarie) 

Non costituiscono reato e sono soggette 
alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma di denaro le violazioni pre
viste da leggi in materia finanziaria punite 
con la sola ammenda. 

Se le leggi in materia finanziaria preve
dono, oltre all'ammenda, una pena pecunia
ria, l'ammontare di quest'ultima si aggiunge 
alla somma prevista nel comma precedente 
e la sanzione viene unificata a tutti gli effetti. 

Alle violazioni previste nel primo comma 
si applicano le disposizioni della legge 7 gen
naio 1929, n. 4, e successive modificazioni, 
salvo che sia diversamente disposto da leg
gi speciali. 

In deroga a quanto previsto dall'articolo 
15 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, per le vio
lazioni alle leggi in materia di dogane e di 
imposte di fabbricazione è consentito al tra
sgressore di estinguere l'obbligazione me
diante il pagamento, antro trenta giorni 
dalla contestazione, presso l'ufficio incarica
to della contabilità relativa alla violazione, 
dell'ammontare del tributo e di una somma 
pari ad un sesto del massimo della sanzio
ne pecuniaria, o, se più favorevole, al limi
te minimo della sanzione medesima. 

In caso di mancato pagamento della san
zione pecuniaria nel termine prescritto, l'uf
ficio finanziario incaricato della contabilità 
relativa alla violazione procede alla riscos
sione della somma dovuta mediante esecu
zione forzata, con l'osservanza delle norme 
del testo unico sulla riscossione delle entra
te patrimoniali dello Stato, approvato con 
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Alle violazioni finanziarie, comprese quel
le originariamente punite con la pena pecu
niaria, si applicano, altresì, gli articoli 27, 
penultimo comma, 29 e 38, primo comma. 

Metto ai voti il primo, il secondo e il sesto 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

Sono approvati. 

Il terzo, il quarto e il quinto comma non 
sono stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 39 con le modifi
cazioni accolte. 

È approvato. 
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Do lettura dell'articolo 40, corrispondente 
all'articolo 37 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

SEZIONE IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 40. 
(Violazioni commesse anteriormente 

alla legge di depenalizzazione) 

Le disposizioni di questo Capo si applica
no anche alle violazioni commesse anterior
mente all'entrata in vigore della presente 
legge che le ha depenalizzate, quando il re
lativo procedimento penale non sia stato 
definito. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 41, corrisponden
te all'articolo 36 del testo approvato dal Se
nato che, con alcune modifiche alla rubrica 
e ai commi primo e terzo, è stato dalla Ca
mera dei deputati trasferito dalla Sezione IH 
alla Sezione IV-

Art. 41. 
(Norme processuali transitorie) 

L'autorità giudiziaria, in relazione ai pro
cedimenti penali per le violazioni non costi
tuenti più reato, pendenti alla data di en
trata in vigore della presente legge, se non 
deve pionunciare decreto di archiviazione 
o sentenza di proscioglimento, dispone la 
trasmissione degli atti all'autorità compe
tente. Da tale momento decorre il termine 
di cui al secondo comma dell'articolo 14 per 
la notifica delle violazioni, quando essa non 
è prevista dalle leggi vigenti. 

Le multe e le ammende inflitte con sen
tenze divenute irrevocabili o con decreti di
venuti esecutivi alla data di entrata in vigo
re della presente legge sono riscosse, insie
me con le spese del procedimento, con l'os
servanza delle norme sull'esecuzione delle pe
ne pecuniarie. 

Restano salve le pene accessorie e la con
fisca, nei casi in cui le stesse sono applica

bili a norma dell'articolo 20. Restano salvi, 
altresì, i provvedimenti adottati in ordine 
alla patente di guida ed al documento di cir
colazione, ai sensi del testo unico delle nor
me sulla circolazione stradale, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, e della legge 20 giugno 
1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci. 
Per ogni altro effetto si applica il secondo 
comma dell'articolo 2 del codice penale. 

Metto ai voti l'articolo 41 nel testo modi
ficato e con la nuova collocazione. 

È approvato. 

Gli articoli 42 e 43, corrispondenti agli ar
ticoli 38 e 39 del testo approvato dal Senato, 
non sono stati modificati dalla Camera dei 
deputati. 

Do lettura dell'articolo 44, corrisponden
te all'articolo 40 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

CAPO II 

AGGRAVAMENTO DI PENE 
E NUOVE DISPOSIZIONI PENALI 

Art. 44. 

(Pubblicazione di discussioni 
o deliberazioni segrete delle Camere) 

L'articolo 683 del codice penale è sostitui
to dal seguente: 

« Art. 633 - (Pubblicazione delle discus
sioni o delle deliberazioni segrete di una del
le Camere). — Chiunque, senza autorizzazio
ne, pubblica col mezzo della stampa, o con 
un altro dei mezzi indicati nell'articolo 662, 
anche per riassunto, il contenuto delle di
scussioni o delle deliberazioni segrete del Se
nato o della Camera dei deputati è punito, 
qualora il fatto non costituisca un più grave 
reato, con l'arresto fino a trenta giorni o con 
l'ammenda da lire centomila a cinquecen
tomila ». 
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Metto ai voti il titolo del Capo II nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 44 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Gli articoli 45, 46 e 47, corrispondenti agli 
articoli 41, 42 e 43 del testo approvato dal 
Senato, non sono stati modificati dalla Ca
mera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 48, che è stato ag
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 48. 

(Omessa trasmissione dell'elenco 
dei protesti cambiari) 

L'articolo 235 del regio-decreto 16 marzo 
1942, n. 267, modificato per effetto della 
legge 24 dicembre 1975, n. 706, è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 235. - (Omessa trasmissione del
l'elenco dei protesti cambiari). — Il pubbli
co ufficiale abilitato a levare protesti cam
biari che, senza giustificato motivo, omette 
di inviare nel termine prescritto al presi
dente del tribunale gli elenchi dei protesti 
cambiari per mancato pagamento, o invia 
elenchi incompleti, è punito con l'ammenda 
fino a lire cmquecentomila. 

La stessa pena si applica al procuratore 
del registro che nel termine prescritto non 
trasmette l'elenco delle dichiarazioni di ri
fiuto di pagamento a norma dell'articolo 13, 
secondo comma, o trasmette un elenco in
completo ». 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 49, che è stato ag
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 49. 
(Modifica dell'articolo 3 delle disposi
zioni relative al mercato mobiliare ed al 
trattamento fiscale dei titoli azionari) 

L'ultimo comma dell'articolo 3 del decre
to-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito con 
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modificazioni nella legge 7 giugno 1974, 
n. 216, modificato per effetto della legge 
24 dicembre 1975, n. 706, è sostituito dal 
seguente: 

t Gli amministratori, i sindaci o revisori 
e i direttori generali di società o enti che 
non ottemperano alle richieste, non si uni
formano alle prescrizioni della Commissio
ne o comunque ostacolano l'esercizio delle 
sue funzioni sono puniti con l'arresto fino 
a tre mesi o con l'ammenda da lire 2 mi
lioni a lire 40 milioni ». 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 50, che è stato ag
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 50. 

(Modifica dell'articolo 5 delle disposi
zioni relative al mercato mobiliare ed al 
trattamento fiscale dei titoli azionari) 

Il sesto comma dell'articolo 5 del decreto-
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito con 
modificazioni nella legge 7 giugno 1974, 
n. 216, modificato per effetto della legge 
24 dicembre 1975, n. 706, è sostituito dal 
seguente: 

« Gli amministratori delle società sono 
puniti con l'arresto fino a tre mesi o con 
l'ammenda da lire 2 milioni a lire 20 mi
lioni ove omettano le comunicazioni previ
ste dal presente articolo; ove le eseguano 
con un ritardo non superiore a trenta gior
ni sono puniti con l'ammenda da lire 1 mi
lione a lire 20 milioni; ove eseguano comu
nicazioni false sono puniti con l'arresto fino 
a tre anni, salvo che il fatto non costituisca 
reato più grave. Per la violazione dell'ob
bligo di alienazione delle azioni o quote 
eccedenti si applicano le pene stabilite nel 
secondo comma dell'articolo 2630 del co
dice civile ». 

£ approvato. 
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Do lettura dell'articolo 51, che è stato ag

giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 51. 

(Modifica dell'articolo 17 delle disposi-

zioni relative al mercato mobiliare ed al 
trattamento fiscale dei titoli azionari) 

L'ultimo comma dell'articolo 17 del de

cretolegge 8 aprile 1974, n. 95, convertito 
con modificazioni nella legge 7 giugno 1974 
n. 216, modificato per effetto della legge 
24 dicembre 1975, n. 706, è sostituito dal 
seguente: 

« I soggetti indicati nel primo comma 
che non eseguano le dichiarazioni e comu

nicazioni prescritte dal presente articolo nei 
termini ivi stabiliti sono puniti con l'arre

sto fino a tre mesi o con l'ammenda da 
lire 2 milioni a lire 40 milioni; ove le ese

guano con un ritardo non superiore a trenta 
giorni sono puniti con l'ammenda da lire 
1 milione a lire 20 milioni; ove eseguano 
dichiarazioni e comunicazioni false sono 
puniti con l'arresto fino a tre anni ». 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 52, che è stato ag

giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 52. 

(Modifica dell'articolo 18 delle disposi-

zioni relative al mercato mobiliare ed al 
trattamento fiscale dei titoli azionari) 

L'ultimo comma dell'articolo 18 del de

cretolegge 8 aprile 1974, n. 95, convertito 
con modificazioni nella legge 7 giugno 1974, 
n. 216, modificato per effetto della legge 
24 dicembre 1975, n. 706, è sostituito dal 
seguente: 

« L'omissione della comunicazione alla 
Commissione o la inosservanza delle prescri

zioni da essa stabilite sono punite con l'am

menda da lire 4 milioni a lire 40 milioni ». 

È approvato. 
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Do lettura dell'articolo 53, corrispondente 
all'articolo 44 del testo approvato dal Se

nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

CAPO III 

SANZIONI SOSTITUTIVE DELLE PENE 
DETENTIVE BREVI 

SEZIONE I 

APPLICAZIONE DELLE SANZIONI SOSTITUTIVE 

Art. 53. 
(Sostituzione di pene detentive brevi) 

Il giudice, nel pronunciare sentenza di 
condanna, quando ritiene di dover determi

nare la durata della pena detentiva entro il 
limite di sei mesi può sostituire tale pena 
con la semidetenzione; quando ritiene di do

verla determinare entro il limite di tre mesi 
può sostituirla anche con la libertà control

lata; quando ritiene di doverla determinare 
entro il limite di un mese può sostituirla al

tresì con la pena pecuniaria della specie cor

rispondente. 
La sostituzione della pena detentiva ha 

luogo secondo i criteri indicati dall'artico

lo 57 della presente legge e dall'articolo 135 
del codice penale. Alla sostituzione della 
pena detentiva con la pena pecuniaria si 
applicano altresì gli articoli 133èw, secon

do comma, e \33-ter del codice penale. 
Le norme del codice di procedura penale 

relative al giudizio per decreto si applica

no anche quando il pretore, nei procedi

menti per i reati perseguibili d'ufficio, ri

tiene di dover infliggere la multa o l'am

menda in sostituzione di una pena detenti

va. Nel decreto devono essere indicati i mo

tivi che determinano la sostituzione. 
Nei casi previsti dall'articolo 81 del co

dice penale, quando per ciascun reato è con

sentita la sostituzione della pena detentiva, 
si tiene conto dei limiti indicati nel primo 
comma soltanto per la pena che dovrebbe 
infliggersi per il reato più grave. Quando la 
sostituzione della pena detentiva è ammis

sibile soltanto per alcuni reati, il giudice, 
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se ritiene di doverla oisporre, determina, al 
solo fine della sostituzione, la parte di pena 
per i reati per i quali opera la sostituzione. 

Il primo e il terzo comma non sono stati 
modificati. 

Metto ai voti il secondo e il quarto comma 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Il quinto comma del testo approvato dal 
Senato è stato soppresso dalla Camera dei 
deputati. 

Poiché nessuno ne chiede il ripristino, 
metto ai voti l'articolo 53 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

La Camera dei deputati ha soppresso l'ar
ticolo 45 del testo approvato dal Senato. 

Poiché nessuno ne propone il ripristino, 
procediamo nell'esame degli articoli. 

Do lettura dell'articolo 54, che è stato ag
giunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 54. 
(Applicabilità delle pene sostitutive) 

La pena detentiva può essere sostituita 
con le pene indicate nell'articolo precedente 
quando si tratta di reati di competenza del 
pretore, anche se giudicati, per effetto della 
connessione, da un giudice superiore o com
messi da persone minori degli anni diciotto. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 55, corrisponden
te all'articolo 46 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 55. 
(Semidetenzione) 

La semidetenzione comporta in ogni caso 
l'obbligo di trascorrere almeno dieci ore al 
giorno negli istituti o nelle sezioni indicati 
nel secondo comma dell'articolo 48 della leg
ge 26 luglio 1975, n. 354, e situati nel co
mune di residenza del condannato o in un 

comune vicino. La determinazione delle ore 
e l'indicazione dell'istituto sono effettuate 
in relazione alle comprovate esigenze di la
voro o di studio del condannato. 

La semidetenzione comporta altresì: 

1) il divieto di detenere a qualsiasi tito
lo armi, munizioni ed esplosivi, anche se è 
stata concessa la relativa autorizzazione di 
polizia; 

2) la sospensione della patente di 
guida; 

3) il ritiro del passaporto, nonché la 
sospensione della validità, ai fini dell'espa
trio, di ogni altro documento equipollente; 

4) l'obbligo di conservare e di presen
tare ad ogni richiesta degli organi di poli
zia e nel termine da essi fissato l'ordinanza 
emessa a norma dell'articolo 62 e l'even
tuale provvedimento di modifica delle mo
dalità di esecuzione della pena, adottato a 
norma dell'articolo 64. 

Durante il periodo di permanenza negli 
istituti o nelle sezioni indicate nel primo 
comma, il condannato è sottoposto alle nor
me della legge 26 luglio 1975, n. 354, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1976, n. 431, in quanto applicabili. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
punto 4) del secondo comma, mentre il pri
mo e il terzo comma non sono stati modi
ficati. 

Metto ai voti l'articolo 55 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 56, corrispondente 
all'articolo 47 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 56. 
(Libertà controllata) 

La libertà controllata comporta in ogni 
caso: 

1) il divieto di allontanarsi dal comu
ne di residenza, salvo autorizzazione conces-
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sa di volta in volta ed esclusivamente per 
motivi di lavoro, di studio, di famiglia o di 
salute; 

2) l'obbligo di presentarsi almeno una 
volta al giorno, nelle ore fissate compatibil
mente con gli impegni di lavoro o di stu
dio del condannato, presso il locale ufficio 
di pubblica sicurezza o, in mancanza di 
questo, presso il comando dell'Arma dei ca
rabinieri territorialmente competente; 

3) il divieto di detenere a qualsiasi ti
tolo armi, munizioni ed esplosivi, anche se 
è stata concessa la relativa autorizzazione 
di polizia; 

4) la sospensione della patente di 
guida; 

5) il ritiro del passaporto, nonché la so
spensione della validità, ai fini dell'espatrio, 
di ogni altro documento equipollente; 

6) l'obbligo di conservare e di presen
tare ad ogni richiesta degli organi di polizia 
e nel termine da essi fissato l'ordinanza 
emessa a norma dell'articolo 62 e l'even
tuale provvedimento di modifica delle mo
dalità di esecuzione della pena, adottato a 
norma dell'articolo 64. 

Nei confronti del condannato il magistra
to di sorveglianza può disporre che i centri 
di servizio sociale previsti dalla legge 26 lu
glio 1975, n. 354, svolgano gli interventi ido
nei al suo reinserimento sociale. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
punto 6) del primo comma, mentre il secon
do comma non è stato modificato. 

Metto ai voti l'articolo 56 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 57, corrispondente 
all'articolo 48 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 57. 

(Effetti delle pene sostitutive 
e criteri di ragguaglio) 

Per ogni effetto giuridico la semideten
zione e la libertà controllata si considerano 

come pena detentiva della specie corrispon
dente a quella della pena sostituita. 

La pena pecuniaria si considera sempre 
come tale, anche se sostitutiva della pena 
detentiva. 

Per la determinazione della durata della 
pena sostitutiva anche nei casi in cui è 
concessa la sospensione condizionale della 
pena, e per qualsiasi altro effetto giuridico, 
un giorno di pena detentiva equivale a un 
giorno di semidetenzione o a due giorni di 
libertà controllata. 

Il primo e il secondo comma non sono 
stati modificati. 

Metto ai voti il terzo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Metto ai voti l'aiticolo 57 con la modifi
cazione accolta. 

£ approvato. 

Do lettura dall'articolo 58, corrisponden
te all'articolo 49 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 58. 

(Potere discrezionale del giudice 
nella sostituzione della pena detentiva) 

Il giudice, nei limiti fissati dalla legge e 
tenuto conto dei criteri indicati nell'artico
lo 133 del codice penale, può sostituire la 
pena detentiva e tra le pene sostitutive sce
glie quella più idonea al reinserimento so
ciale del condannato. 

Non può tuttavia sostituire la pena deten
tiva quando presume che le prescrizioni non 
saranno adempiute dal condannato. 

Deve in ogni caso specificamente indicare 
i motivi che giustificano la scelta del tipo 
di pena erogata. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 
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Il secondo comma del testo approvato dal 
Senato è stato soppresso. 

Poiché nessuno ne chiede il ripristino, 
metto ai voti il secondo e il terzo comma, 
che sono stati aggiunti dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 58 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 59, corrisponden
te all'articolo 50 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 59. 

(Condizioni soggettive 
per la sostituzione della pena detentiva) 

La pena detentiva non può essere so
stituita nei confronti di coloro che, essendo 
stati condannati, con una o più sentenze, 
a pena detentiva complessivamente supe
riore a due anni di reclusione, hanno com
messo il reato nei cinque anni dalla condan
na precedente. 

La pena detentiva, se è stata comminata 
per un fatto commesso nell'ultimo decen
nio, non può essere sostituita: 

a) nei confronti di coloro che sono stati 
condannati più di due volte per reati della 
stessa indole; 

b) nei confronti di coloro ai quali la pe
na sostitutiva, inflitta con precedente con
danna, è stata convertita, a norma del pri
mo comma dell'articolo 66, ovvero nei con
fronti di coloro ai quali sia stata revocata 
la concessione del regime di semilibertà; 

e) nei confronti di coloro che hanno 
commesso il reato mentre si trovavano sot
toposti alla misura di sicurezza della liber
tà vigilata o alla misura di prevenzione del
la sorveglianza speciale, disposta con prov
vedimento definitivo ai sensi delle leggi 27 
dicembre 1956, n. 1423, e 31 maggio 1965, 
n. 575. 

La Camera dei deputati ha modificato la 
lettera b) del secondo comma, mentre il pri
mo comma non è stato modificato. 

Metto ai voti l'articolo 59 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 60, corrisponden
te all'articolo 51 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 60. 

(Esclusioni oggettive) 

Le pene sostitutive non si applicano ai 
reati previsti dai seguenti articoli del co
dice penale: 

318 (corruzione per un atto d'ufficio); 
319 (corruzione per un atto contrario ai 

doveri d'ufficio); 
320 (corruzione di persona incaricata di 

un pubblico servizio); 
321 (pene per il corruttore); 
322 (istigazione alla corruzione); 
355 (inadempimento di contratti di pub

bliche forniture), salvo che si tratti di fatto 
commesso per colpa; 

371 (falso giuramento della parte); 
372 (falsa testimonianza); 
373 (falsa perizia o interpretazione); 
385 (evasione); 
391, primo comma (procurata inosser

vanza dolosa di misure di sicurezza deten
tive); 

443 (commercio o somministrazione di 
medicinali guasti); 

444 (commercio di sostanze alimentari 
nocive); 

445 (somministrazione di medicinali in 
modo pericoloso per la salute pubblica); 

452 (delitti colposi contro la salute 
pubblica); 

501 (rialzo e ribasso fraudolento di 
prezzi sul pubblico mercato o nelle borse 
di commercio); 
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501 -bis (manovre speculative su merci); 
590, secondo e terzo comma (lesioni 

personali colpose), limitatamente ai fatti 
commessi con violazione delle norme per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro o 
relative all'igiene del lavoro, che abbiano 
determinato le conseguenze previste dal pri
mo comma, numero 2, o dal secondo comma 
dell'articolo 583 del codice penale; 

644 (usura). 

Le pene sostitutive non si applicano, al
tresì, ai reati previsti dagli articoli 9, 10, 
14, 15, 18 e 20 della legge 13 luglio 1966, 
n. 615 (provvedimenti contro l'inquinamento 
atmosferico) e dagli articoli 21 e 22 della leg
ge 10 maggio 1976, n. 319 (norme per la tu
tela delle acque dall'inquinamento). 

Le pene sostitutive non si applicano ai 
reati previsti dalle leggi relative alla pre
venzione degli infortuni sul lavoro e all'igie
ne del lavoro, nonché dalle leggi in materia 
edilizia ed urbanistica e in materia di armi 
da sparo, munizioni ed esplosivi, quando 
per detti reati la pena detentiva non è alter
nativa a quella pecuniaria. 

La Camera dei deputati ha aggiunto, al 
primo comma, il capoverso relativo all'arti
colo 590 del codice penale, mentre i commi 
secondo e terzo non sono stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 60 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

È approvato. 

L'articolo 61, corrispondente all'articolo 52 
del testo approvato dal Senato, non è stato 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 62, corrispondente 
all'articolo 53 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 62. 

(Determinazione delle modalità di esecu
zione della semidetenzione e della libertà 

controllata) 

Il pubblico ministero o il pretore com
petente per l'esecuzione trasmette l'estrat
to della sentenza di condanna alla semide

tenzione o alla libertà controllata al magi
strato di sorveglianza del luogo di residen
za del condannato, che determina le moda
lità di esecuzione della pena avvalendosi 
dei criteri indicati negli articoli 55 e 56 e 
osservando le norme del capo li-bis del ti
tolo II della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

Quando il condannato svolge un lavoro 
per il quale la patente di guida costituisce 
indispensabile requisito, il magistrato di 
sorveglianza può disciplinare la sospensione 
in modo da non ostacolare il lavoro del 
condannato. 

L'ordinanza con cui sono stabilite le mo
dalità eli esecuzione della pena è immedia
tamente trasmessa per l'esecuzione all'uffi
cio di pubblica sicurezza del comune in cui 
il condannato risiede o, in mancanza di que
sto, al comando dell'Arma dei carabinieri 
territorialmente competente, che procede a 
norma dell'articolo 63. 

Nel caso di semidetenzione, l'ordinanza 
è trasmessa altresì al direttore dell'istituto 
penitenziario cui il condannato è stato as
segnato. 

Metto ai voti il primo e il terzo comma 
ne! testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Il secondo e il quarto comma non sono 
stati modificati. 

Metto ai voti l'ari icolo 62 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

L'articolo 63, corrispondente all'articolo 54 
del testo approvato dal Senato, non è stato 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 64, corrisponden
te all'articolo 55 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 64. 
(Modifica delle modalità di esecuzione della 
semidetenzione e della libertà controllata) 

Le prescrizioni imposte con l'ordinanza 
prevista dall'articolo 62 possono essere mo-
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diiicate dal magistrato di sorveglianza per 
sopravvenuti motivi di assoluta necessità, 
osservando le norme del capo li-bis del ti
tolo II della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

La richiesta di modifica delle prescrizioni 
non sospende l'esecuzione della pena; tut
tavia le prescrizioni, in caso di assoluta ur
genza, possono essere modificate con provve
dimento provvisorio revocabile in qualsiasi 
fase del procedimento. 

L'ordinanza che conclude il procedimento 
è immediatamente trasmessa all'organo di 
polizia o ai direttore dell'istituto o della se
zione competenti per il controllo sull'adem
pimento delle prescrizioni. Agli stessi organi 
sono trasmessi immediatamente i provvedi
menti provvisori emanati ai sensi del comma 
precedente. 

Non possono essere modificate le pre
scrizioni di cui ai numeri 1, 3 e 4 dell'ar
ticolo 55 e 3, 5 e 6 dell'articolo 56. 

Metto ai voti il primo e il quarto comma 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Il secondo e il terzo comma non sono 
stati modificati. 

Metto ai voti l'articolo 64 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 65, corrispondente 
all'articolo 56 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 65. 

(Controllo sull'adempimento delle prescri
zioni imposte con la sentenza di condanna) 

L'ufficio di pubblica sicurezza del luogo 
in cui il condannato sconta la semidetenzio
ne o la libertà controllata o, in mancanza di 
questo, il comando dell'Arma dei carabinieri 
territorialmente competente verifica perio
dicamente che il condannato adempia alle 
prescrizioni impostegli e tiene un registro 
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nominativo ed un fascicolo per ogni con
dannato sottoposto a controllo. 

Nel fascicolo individuale sono custoditi 
l'estratto della sentenza di condanna, l'or
dinanza del magistrato di sorveglianza con 
le eventuali successive modifiche delle mo
dalità di esecuzione, copia della corrispon
denza con l'autorità giudiziaria e con le al
tre autorità, una cartella biografica in cui 
sono riassunte le condanne riportate e ogni 
altro documento relativo all'esecuzione della 
pena. Si applicano al condannato alla semi-
detenzione le norme di cui all'articolo 26 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1976, n. 431. 

Il controllo sull'osservanza dell'obbligo 
prescritto dal primo comma dell'articolo 55 
viene effettuato dal direttore dell'istituto o 
della sezione ivi indicata. 

Il primo e il secondo comma non sono sta
ti modificati. 

Metto ai voti il terzo comma nel testo mo
dificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti l'articolo 65 con la modifi
cazione accolta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 66, corrispondente 
all'articolo 57 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 66. 

(Inosservanza delle prescrizioni inerenti alla 
semidentenzione e alla libertà controllata) 

Quando è violata anche solo una delle 
prescrizioni inerenti alla semidetenzione o 
alla libertà controllata, la restante parte 
della pena si converte nella pena detentiva 
sostituita. 

Gli ufficiali e gli agenti della polizia giu
diziaria o il direttore dell'istituto o della 
sezione a cui il condannato è assegnato de
vono informare, senza indugio, il magistra
to di sorveglianza che ha emesso l'ordinan-
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za prevista dall'articolo 62, di ogni violazio
ne degli adempimenti sui quali gli organi 
medesimi esercitano i rispettivi controlli. 

Il magistrato di sorveglianza trasmette 
gli atti alla sezione di sorveglianza, la qua
le, compiuti, ove occorra, sommari accerta
menti, qualora ritenga doversi procedere 
alla conversione prevista dal primo com
ma, provvede con ordinanza, osservate le 
norme contenute nel capo li-bis del titolo II 
della legge 26 luglio 1975, n. 354. L'ordinan
za è trasmessa al pubblico ministero com
petente, il quale provvede mediante ordine 
di carcerazione. 

Il primo e il terzo comma non sono stati 
modificati. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti l'articolo 66 con la modifi
cazione accolta. 

£ approvato. 

L'articolo 67, corrispondente all'articolo 
58 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 68, corrispondente 
all'articolo 59 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 68. 

(Sospensione dell'esecuzione della semide
tenzione e della libertà controllata) 

L'esecuzione della semidetenzione o della 
libertà controllata è sospesa in caso di no
tifica di un ordine di carcerazione o di con
segna; essa è altresì sospesa in caso di arre
sto in flagranza ai sensi degli articoli 235 e 
236 del codice di procedura penale, di fermo 
o di cattura del condannato o di applicazio
ne provvisoria di una misura di sicurezza. 

L'ingiunzione effettuata dall'organo di 
polizia ai sensi del primo comma dell'arti
colo 63 nei confronti dell'imputato detenu
to o internato non sospende l'esecuzione di 
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pene detentive o di misure di sicurezza de
tentive né il corso della carcerazione pre
ventiva né l'applicazione provvisoria di una 
misura di sicurezza. 

Nei casi previsti dal primo comma il ma
gistrato di sorveglianza determina la durata 
residua della pena sostitutiva e trasmette il 
provvedimento al direttore dell'istituto pe
nitenziario; questi informa anticipatamente 
l'organo di polizia della data in cui ripren
derà l'esecuzione della pena sostitutiva. 

La semidetenzione o la libertà controlla
ta riprendono a decorrere dal giorno suc
cessivo a quello della cessazione della ese
cuzione della pena detentiva; si applica la 
disposizione dell'ultimo comma dell'artico
lo 63. 

Il primo e il terzo comma non sono stati 
modificati. 

Metto ai voti il secondo e il quarto com
ma nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Sono approvati 

Metto ai voti l'articolo 68 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 69, corrispondente 
all'articolo 60 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 69. 

(Sospensione disposta a favore 
del condannato) 

Per motivi di particolare rilievo, attinen
ti al lavoro, allo studio o alla famiglia, pos
sono essere concesse, ai sensi e per gli ef
fetti di cui all'articolo 52 della legge 26 lu
glio 1975, n. 354, sospensioni della semide
tenzione e della libertà controllata per la 
durata strettamente necessaria e comunque 
per non più di sette giorni per ciascun me
se di pena. 

Nel periodo della sospensione può esse
re imposto l'obbligo previsto dal secondo 

)5 — 
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comma dell'articolo 284 del codice di pro
cedura penale. Se il condannato viola le 
prescrizioni o non si presenta all'ufficio di 
polizia indicato nell'articolo 65 nelle dodici 
ore successive alla scadenza del periodo di 
sospensione, la pena sostitutiva si converte 
in quella sostituita, a norma dell'articolo 
66. 

Nei casi previsti dai numeri 2 e 3 del 
primo comma dell'articolo 147 del codice 
penale, quando l'esecuzione della semideten-
zionc o della libertà controllata è già inizia
ta, la sospensione può essere ordinata dal 
magistrato di sorveglianza che ha determi
nato le modalità di esecuzione della pena. 

Negli altri casi si applicano le disposizioni 
dell'articolo 589 del codice di procedura pe
nale. 

Il primo, il terzo e il quarto comma non 
sono stati modificati. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti l'articolo 69 con la modifi
cazione accolta. 

£ approvato. 

Gli articoli 70 e 71, corrispondenti agli 
articoli 61 e 62 del testo approvato dal Se
nato, non sono stati modificati dalla Camera 
dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 72, corrispondente 
all'articolo 63 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 72. 

(Revoca della pena sostitutiva) 

Se sopravviene una delle condanne pre
viste nell'articolo 59, commi primo e se
condo, lettera a), ovvero la condanna a pe
na detentiva per un fatto commesso succes
sivamente alla sostituzione della pena, que
sta viene revocata per la parte non ancora 
eseguita e convertita a norma dell'articolo 
66. 

A tali fini, il cancelliere del giudice del
l'esecuzione informa senza indugio il giudi
ce di sorveglianza competente. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 72 con la modifi

cazione accolta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 73, corrispondente 
all'articolo 64 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 73. 

(Iscrizioni nel casellario giudiziale) 

Nei casi previsti dall'articolo 604 del co
dice di procedura penale i decreti e le sen
tenze di condanna alle pene sostitutive sono 
iscritti nel casellario giudiziale, anche con 
l'indicazione della pena sostitutiva. 

Nel casellario giudiziale sono altresì iscrit
te le ordinanze previste dall'articolo 66, ul
timo comma, e dall'articolo 108, ultimo 
comma. 

Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti l'articolo 73 com la modifi
cazione accolta. 

£ approvato. 

L'articolo 74, corrispondente all'articolo 
65 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 75, corrispondente 
all'articolo 66 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 
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Art. 75. 

(Disposizioni relative ai minorenni) 

Le disposizioni contenute nell'articolo 56 
non si applicano al condannato il quale, al 
momento della trasmissione dell'estratto 
della sentenza di condanna prevista nell'ar
ticolo 62, non abbia compiuto gli anni di
ciotto. 

In tal caso la libertà controllata è ese
guita con le modalità stabilite dai commi 
dal quarto al decimo dell'articolo 47 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, e le funzioni at
tribuite agli organi di polizia dagli articoli 
62, 63, 64, 65, 66, 68, e 69 sono svolte dallo 
ufficio di servizio sociale per minorenni. 

£ approvato. 

L'articolo 76, corrispondente all'articolo 
67 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 77, corrispondente 
all'articolo 68 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

SEZIONE II 

APPLICAZIONE DI SANZIONI SOSTITUTIVE 
su RICHIESTA DELL'IMPUTATO 

Art. 77. 

(Ambito e modalità d'applicazione) 

Nel corso dell'istruzione e fino a quan
do non sono compiute per la prima volta 
le formalità di apertura del dibattimento, 
il giudice, quando ritiene, in seguito all'esa
me degli atti e agli accertamenti eventual
mente disposti, che sussistono elementi per 
applicare per il reato per cui procede la 
sanzione sostitutiva della libertà controlla
ta o della pena pecuniaria può disporre con 
sentenza, su richiesta dell'imputato e con 
il parere favorevole del pubblico ministe
ro, l'applicazione della sanzione sostitutiva, 
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con esclusione di ogni pena accessoria e 
misura di sicurezza, ad eccezione della con
fisca nei casi previsti dal secondo comma 
dell'articolo 240 del codice penale. In tal 
caso, con la stessa sentenza, dichiara estin
to il reato per intervenuta applicazione del
la sanzione sostitutiva su richiesta dell'im
putato. 

Nella determinazione e nell'applicazione 
della sanzione sostitutiva si osservano le di
sposizioni della Sezione I di questo Capo. 

La sentenza produce i soli effetti espres
samente previsti nella presente Sezione. Con
tro la sentenza è ammesso soltanto ricorso 
per cassazione. 

Metto ai voti il primo e il terzo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Sono approvati. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 77 con la modifi

cazione accolta. 

£ approvato. 

L'articolo 78, corrispondente all'articolo 
69 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 79, corrispondente 
all'articolo 70 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 79. 

(Applicazione nell'ulteriore corso del 
procedimento) 

Il giudice può procedere ai sensi dell'ar
ticolo 77 in ogni stato e grado del procedi
mento, quando l'imputato ha formulato la 
richiesta di cui allo stesso articolo nel ter
mine ivi previsto. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 80, corrispondente 
all'articolo 71 del testo approvato dal Se-
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nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 80. 

(Esclusioni soggettive) 

Il provvedimento di cui all'articolo 77 
non può essere emesso nei confronti di chi 
in precedenza ne ha già beneficiato o nei 
confronti di chi ha riportato condanna a pe
na detentiva. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 81, corrispondente 
all'articolo 72 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 81. 

(Iscrizione nel casellario giudiziale) 

La sentenza pronunciata a norma dell'ar
ticolo 77 è iscritta nel casellario giudiziale 
per i soli effetti di cui all'articolo prece
dente. 

È approvato. 

L'articolo 82, corrispondente all'articolo 
73 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 83, corrispondente 
all'articolo 74 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 83. 

(Violazione degli obblighi) 

Colui il quale viola, in tutto o in parte, 
gli obblighi impostigli con la sentenza pro
nunciata a norma dell'articolo 77 è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

In caso di condanna la pena non può esse
re sostituita a norma di questo Capo. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 83 con la modifi

cazione accolta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 84, corrispondente 
all'articolo 75 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 84. 

(Comunicazione all'imputato) 

Quando per il reato per il quale si pro
cede è ammessa l'oblazione o può trovare 
applicazione la disposizione prevista dallo 
articolo 77 ne va fatta menzione nella co
municazione giudiziaria. 

£ approvato. 

L'articolo 85, corrispondente all'articolo 
76 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 86, corrispondente 
all'articolo 77 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

CAPO IV 

ESTENSIONE DELLA PERSEGUIBILITÀ' 
A QUERELA 

Art. 86. 

(Nuovo testo degli articoli 334 e 335 
del codice penale) 

Gli articoli 334 e 335 del codice penale so
no sostituiti dai seguenti: 

« Art. 334. - (Sottrazione o danneggiamen
to di cose sottoposte a sequestro disposto 
nel corso di un procedimento penale o dalla 
autorità amministrativa). — Chiunque sot
trae, sopprime, distrugge, disperde o deterio
ra una cosa sottoposta a sequestro disposto 
nel corso di un procedimento penale o dal
l'autorità amministrativa e affidata alla sua 
custodia, al solo scopo di favorire il proprie-
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tario di essa, è punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni e con la multa da lire cen
tomila a un milione. 

Si applicano la reclusione da tre mesi a 
due anni e la multa da lire sessantamila a 
lire seicentomila se la sottrazione, la sop
pressione, la distruzione, la dispersione o il 
deterioramento sono commessi dal proprie
tario della cosa, affidata alla sua custodia. 

La pena è della reclusione da un mese ad 
un anno e della multa fino a lire seioentomi-
la, se il fatto è commesso dal proprietario 
della cosa medesima non affidata alla sua 
custodia ». 

« Art. 335. - (Violazione colposa di doveri 
inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedi
mento penale o dall'autorità amministrati
va) . — Chiunque, avendo in custodia una co
sa sottoposta a sequestro disposto nel corso 
di un procedimento penale o dall'autorità 
amministrativa, per colpa ne cagiona la di
struzione o la dispersione, ovvero ne agevola 
la sottrazione o la soppressione, è punito 
con la reclusione fino a sei mesi o con la 
multa fino a lire seicentomila ». 

La Camera dei deputati ha modificato il 
secondo comma del nuovo testo dell'articolo 
334 del codice penale. 

Metto ai voti l'articolo 86 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 87, corrispondente 
all'articolo 78 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 87. 

(Sottrazione, distruzione o danneggiamento 
di cose sottoposte a pignoramento, seque

stro giudiziario o conservativo) 

Il terzo comma dell'articolo 388 del codi
ce penale è sostituito dai seguenti commi: 

« Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, 
disperde o deteriora una cosa di sua proprie
tà sottoposta a pignoramento ovvero a se-
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quest ro giudiziario o conservativo è punito 
con la reclusione fino a un anno e con la 
multa fino a lire seicentomila. 

Si applicano la reclusione da due mesi 
a due anni e la multa da lire sessantamila 
a lire seicentomila se il fatto è commesso 
dal proprietario su una cosa affidata alla 
sua custodia e la reclusione da quattro mesi 
a tre anni e la multa da lire centomila a un 
milione se il fatto è commesso dal custode 
al solo scopo di favorire il proprietario del
la cosa. 

Il custode di una cosa sottoposta a pigno
ramento ovvero a sequestro giudiziario o 
conservativo ohe indebitamente rifiuta, 
omette o ritarda un atto dell'ufficio è punito 
con la reclusione fino ad un anno o con la 
multa fino a un milione. 

Il colpevole è punito a querela della per
sona offesa ». 

La Camera ha modificato il secondo dei 
commi sostitutivi del terzo comma dell'arti
colo 388 del codice penale. 

Metto ai voti l'articolo 87 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

Gli articoli 88, 89, 90 e 91, corrispondenti 
agli articoli 79, 80, 81 e 82 del testo appro
vato dal Senato, non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 92, corrispondente 
all'articolo 83 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 92. 

(Modifica dell'articolo 590 del codice penale 
in materia di lesioni personali colpose) 

L'ultimo comma dell'articolo 590 del co
dice penale è sostituito dal seguente: 

« Il delitto è punibile a querela della per
sona offesa, salvo nei casi previsti nel pri
mo e secondo capoverso, limitatamente ai 
fatti commessi con violazione delle norme 
per la prevenzione degli infortuni sul la
voro o relative all'igiene del lavoro o che ab-



Senato della Repubblica 

2a COMMISSIONE 

biano determinato una malattia professio
nale ». 

£ approvato. 

Gli articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99, corri
spondenti agli articoli 84, 85, 86, 87, 88, 89 
e 90 del testo approvato dal Senato, non 
sono stati modificati dalla Camera dei de
putati. 

Do lettura dell'articolo 100, corrisponden
te all'articolo 91 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

CAPO V 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PENE 
PECUNIARIE 

Art. 100. 

(Condizioni economiche del reo; valutazione 
agli effetti della pena pecuniaria - Pagamen
to rateale della multa o della ammenda) 

Dopo l'articolo 133 del codice penale sono 
inseriti i seguenti: 

« Art. 133-tò. - (Condizioni economiche 
del reo; valutazione agli effetti della pena 
pecuniaria). — Nella determinazione del
l'ammontare della multa o dell'ammenda il 
giudice deve tenere conto, oltre che dei cri
teri indicati dall'articolo precedente, anche 
delle condizioni economiche del reo. 

Il giudice può aumentare la multa o l'am
menda stabilite dalla legge sino al triplo 
o diminuirle sino ad un terzo quando, per 
le condizioni economiche del reo, ritenga 
che la misura massima sia inefficace ovvero 
che la misura minima sia eccessivamente 
gravosa ». 

« Art. 133-rer. - (Pagamento rateale della 
multa o dell'ammenda). — Il giudice, con la 
sentenza di condanna o con il decreto pena
le, può disporre, in relazione alle condizioni 
economiche del condannato, che la multa o 
l'ammenda venga pagata in rate mensili da 
tre a trenta. Ciascuna rata tuttavia non può 
essere inferiore a lire trentamila. 
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In ogni momento il condannato può 
estinguere la pena mediante un unico paga
mento ». 

Metto ai voti il titolo del Capo V nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Nell'articolo 100, la Camera dei deputati 
ha aggiunto il secondo comma al testo del
l'articolo 133-ter del codice penale. 

Metto ai voti l'articolo 100 nel suo insie
me, con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

L'articolo 101, corrispondente all'articolo 
92 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 102, corrisponden
te all'articolo 93 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 102. 

(Conversione di pene pecuniarie) 

Le pene della multa e dell'ammenda non 
eseguite per insolvibilità del condannato si 
convertono nella libertà controllata per un 
periodo massimo, rispettivamente, di un an
no e di sei mesi. 

Nel caso in cui la pena pecuniaria da con
vertire non sia superiore ad un milione, la 
stessa può essere convertita, a richiesta del 
condannato, in lavoro sostitutivo. 

Il ragguaglio ha luogo calcolando venti
cinquemila lire, o frazione di venticinque
mila lire, di pena pecunaria per un giorno 
di libertà controllata e cinquantamila lire, 
o frazione di cinquantamila lire, per un gior
no di lavoro sostitutivo. 

Il condannato può sempre far cessare la 
pena sostitutiva pagando la multa o l'am
menda, dedotta la somma corrispondente 
alla durata della libertà controllata sconta
ta o del lavoro sostitutivo prestato. 

Il secondo e il quarto comma del testo 
approvato dal Senato sono stati, soppressi. 
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Poiché nessuno ne chiede il ripristino, 
metto ai voti il secondo comma, che è 
stato aggiunto dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti il terzo e il quarto comma, 
corrispondenti al terzo e al quinto comma 
del testo approvato dal Senato, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 102 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

Gli articoli 103 e 104, corrispondenti agli 
articoli 94 e 95 del testo approvato dal Se
nato, non sono stati modificati dalla Ca
mera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 105, corrisponden
te all'articolo 96 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 105. 

(Lavoro sostitutivo) 

Il lavoro sostitutivo consiste nella pre
stazione di un'attività non retribuita, a fa
vore della collettività, da svolgere presso lo 
Stato, le regioni, le province, i comuni, o pres
so enti, organizzazioni o corpi di assistenza, 
di istruzione, di protezione civile e di tutela 
dell'ambiente naturale o di incremento del 
patrimonio forestale, previa stipulazione, 
ove occorra, di speciali convenzioni da par
te del Ministero di grazia e giustizia, che 
può delegare il magistrato di sorveglianza. 

Tale attività si svolge nell'ambito della 
provincia in cui il condannato ha la residen
za, per una giornata lavorativa per settima
na, salvo che il condannato chieda di essere 
ammesso ad una maggiore frequenza setti
manale. 

Il primo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il secondo comma nel testo 

modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 
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Metto ai voti l'articolo 105 con la modifi
cazione accolta. 

£ approvato. 

L'articolo 106, corrispondente all'articolo 
97 del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 107, corrisponden
te all'articolo 98 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 107. 

(Determinazione delle modalità di esecu
zione delle pene conseguenti alla conver

sione della multa o dell'ammenda) 

Il pubblico ministero o il pretore com
petente per l'esecuzione trasmette copia del 
provvedimento di conversione della pena pe
cuniaria al magistrato di sorveglianza del 
luogo di residenza del condannato. 

Il magistrato di sorveglianza, sentito il 
condannato stesso, dispone Kapplicazione 
della libertà controllata o lo ammette al la
voro sostitutivo; determina altresì le moda
lità di esecuzione della libertà controllata 
a norma dell'articolo 62. 

Il magistrato di sorveglianza determina 
le modalità di esecuzione del lavoro sosti
tutivo e ne fissa il termine iniziale, sen
tito ove occorra il servizio sociale, tenuto 
conto delle esigenze di lavoro, di studio, di 
famiglia e di salute del condannato ed os
servando le disposizioni del capo li-bis del 
titolo II della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

L'ordinanza con cui sono stabilite le mo
dalità di esecuzione del lavoro sostitutivo è 
immediatamente trasmessa all'ufficio di pub
blica sicurezza del comune in cui il condan
nato risiede o, in mancanza di questo, al co
mando dell'Arma dei carabinieri territorial
mente competente. 

Si applicano al lavoro sostitutivo le di
sposizioni degli articoli 64, 65, 68 e 69. 

Il primo, il terzo e il quarto comma non 
sono stati modificati. 

1 — 
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Metto ai voti il secondo e il quinto com
ma nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 107 con le modifi
cazioni accolte. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 108, corrisponden
te all'articolo 99 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 108. 

(Inosservanza delle prescrizioni inerenti alle 
pene conseguenti alla conversione della mul

ta o della ammenda) 

Quando è violata anche solo una delle 
prescrizioni inerenti alla libertà controlla
ta, ivi comprese quelle inerenti al lavoro so
stitutivo conseguenti alla conversione di pe
ne pecuniarie, la parte di libertà controlla
ta o di lavoro sostitutivo non ancora esegui
ta si converte in un uguale periodo di re
clusione o di arresto, a seconda della specie 
della pena pecuniaria originariamente inflit
ta. In tal caso non si applica il disposto del
l'articolo 67. 

Gli ufficiali e gli agenti della polizia giu
diziaria devono informare, senza indugio, il 
magistrato di sorveglianza che ha emesso la 
ordinanza prevista dall'articolo 107 di ogni 
violazione da parte del condannato delle pre
scrizioni impostegli. 

Il magistrato di sorveglianza trasmette gli 
atti alla sezione di sorveglianza, la quale, 
compiuti ove occorra sommari accertamenti, 
provvede con ordinanza alla conversione pre
vista dal primo comma, osservate le dispo
sizioni del capo li-bis del titolo II della leg
ge 26 luglio 1975, n. 354. L'ordinanza di con
versione è trasmessa al pubblico ministero 
competente, il quale provvede mediante or
dine di carcerazione. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati. 

Sono approvati. 

Il terzo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 108 con le modifi

cazioni accolte. 

£ approvato. 

Gli articoli 109 e 110, corrispondenti agli 
articoli 100 e 101 dal testo approvato dal Se
nato, non sono stati modificati dalla Camera 
dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 111, corrisponden
te all'articolo 102 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalia Camera dei 
deputati: 

Art. 111. 

(Disposizioni transitorie) 

Le norme sulla conversione delle pene pe
cuniarie si applicano ai reati commessi suc
cessivamente all'entrata in vigore della pre
sente legge. 

In deroga a quanto disposto dall'articolo 
172 del codice penale, la pena della multa 
inflitta, anche congiuntamente a quella della 
reclusione, per reati commessi prima della 
entrata in vigore della presente legge, si 
estingue col decorso del termine di dieci an
ni dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge; tuttavia, se la sentenza di con
danna è divenuta irrevocabile successiva
mente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la pena della multa si estin
gue col decorso di dieci anni dal passaggio 
in giudicato della sentenza. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, che è 
stato aggiunto dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 
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Metto ai voti l'articolo 111 con le modi
ficazioni accolte. 

£ approvato. 

Gli articoli 112, 113 e 114, corrispondenti 
agli articoli 103, 104 e 105 del testo appro
vato dal Senato, non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 115, corrispondenr 
te all'articolo 106 del testo approvato dal Se
nato, mei testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 115. 

(Pene proporzionali) 

Le disposizioni degli articoli 113 e 114 
non si applicano alle pene e sanzioni ammi
nistrative pecuniarie quando l'ammontare 
delle stesse o della pena base che viene as
sunta per la loro determinazione non è fis
sato direttamente dalla legge ma è diversa
mente stabilito. 

£ approvato. 

Gli articoli 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122 
e 123, corrispondenti agli articoli 107, 108, 
109, 110 ,111, 112, 113 e 114 del testo appro
vato dal Senato, non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 124, corrisponden
te all'articolo 115 del testo approvato dal 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 124. 

(Applicazione provvisoria di pene 
accessorie) 

L'articolo 140 del codice penale è sosti
tuito dal seguente: 

« Art. 140. - (Applicazione provvisoria di 
pene accessorie). — Il giudice, durante la 
istruzione, nei procedimenti per reati per i 
quali, in caso di condanna, può essere appli
cata una pena accessoria, può disporne in 
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via provvisoria l'applicazione quando sus
sistano specificate, inderogabili esigenze 
istruttorie o sia necessario impedire che il 
reato venga portato a conseguenze ulteriori. 

L'interdizione dai pubblici uffici può es
sere applicata provvisoriamente solo nei pro
cedimenti per reati commessi con abuso dei 
poteri o con violazione dei doveri inerenti 
a una pubblica funzione o ad un pubblico 
servizio o a taluno degli uffici indicati nel 
n. 3 del capoverso dell'articolo 28. 

La sospensione provvisoria non si appli
ca agli uffici elettivi ricoperti per diretta in
vestitura popolare. 

La pena accessoria provvisoriamente ap
plicata non può avere durata superiore al
la metà della durata massima prevista dal
la legge ed è computata nella durata della 
pena accessoria conseguente alla condanna». 

La Camera dei deputati ha modificato il 
primo e il quarto comma del nuovo testo 
dell'articolo 140 del codice penale. 

Metto ai voti l'articolo 124 nel suo insie
me, con le modifiche anzidette. 

£ approvato. 

Gli articoli 125 e 126, corrispondenti agli 
articoli 116 e 117 del testo approvato dal Se
nato, non sono stati modificati dalla Ca
mera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 127, corrisponden
te all'articolo 118 del testo approvato dal Se
nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 127. 

(Applicazione di norme) 

Le disposizioni dell'articolo 162-bis del 
codice penale si applicano anche ai reati 
imdicati nelle lettere /), h), i), n) del primo 
comma dell'articolo 34. 

£ approvato. 

Do lettura dell'ai ticolo 128, corrisponden
te all'articolo 119 del testo approvato dal Se-
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nato, nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 128. 

(Obblighi del condannato) 

L'articolo 165 del codice penale è sostitui
to dal seguente: 

« Art. 165. - (Obblighi del condannato). — 
La sospensione condizionale della pena può 
essere subordinata all'adempimento dell'ob
bligo delle restituzioni, al pagamento della 
somma liquidata a titolo di risarcimento del 
danno o provvisoriamente assegnata sull'am
montare di esso e alla pubblicazione della 
sentenza a titolo di riparazione del danno; 
può altresì essere subordinata, salvo che la 
legge disponga altrimenti, all'eliminazione 
delle conseguenze dannose o pericolose del 
reato, secondo le modalità indicate dal giu
dice nella sentenza di condanna. 

La sospensione condizionale della pena, 
quando è concessa a persona che ne ha già 
usufruito, deve essere subordinata all'adem
pimento di uno degli obblighi previsti nel 
comma precedente, salvo che ciò sia impos
sibile. 

Il giudice nella sentenza stabilisce il ter
mine entro il quale gli obblighi devono es
sere adempiuti ». 

La Camera dei deputati ha modificato il 
secondo comma del nuovo testo dell'artico
lo 165 del codice penale. 

Metto ai voti l'articolo 128 nel suo insieme, 
con la modifica anzidetta. 

£ approvato. 

Gli articoli 129, 130, 131, 132, 133, 134, 
135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 
144, 145, 146, 147 e 148, corrispondenti agli 
articoli 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 
137, 138 e 139 del testo approvato dal Se
nato, non sono stati modificati dalla Ca
mera dei deputati. 

L'esame delle modificazioni introdotte dal
la Camera dei deputati è così esaurito. 

Passiamo alla votazione finale. 

F I L E T T I . Mi astengo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare per dichiarazione 
di voto, metto ai voti nel suo complesso il 
disegno di legge con le modifiche approvate. 

£ approvato. 

/ lavori terminano alle ore 11,50. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI. 
Il Direttore: DOTT. GIOVANNI BERTOLINI 


